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^ Non "v'hft dubbio che dà rfualclia 
settimana la Bituasltìne generale d'Eu
ropa) ti è migliorala^ nel seueo che^ 
sembrano allontanutij almeno per quhU 
h%e tenipo» i pericoli di conflitto, di 
cui poteva t̂ aseru cosi fettoodo il r i 
tardo nella esecuzióne del trattato! di 

^ 

Se le dichìarjizloni del gabinetto 
'russo sono: siiìcerèj se il lingueggio 
de? syoi giornali ufilcìosi ^riptodués'lQ-
àlmeiite le lnter;ZÌom di quel governo, 
ipare: che il giorno della cdmplettì ei 

- .^ f 

a!iKfsa^-,aatiMxa!aai,i!B*-axsirinsta 

• ^ i ' . • " • ' • ' 

;. <(, So i oattplid (lovraimo a^di^^ia 
Roma a soderà nella. Càmera d i ^ a -
tecitoriQ, vi entreranao dioMarao-
^̂ ,'-'̂ !vV: "'^"^^'** cattolici, apostolici, 
romani, ma aiich* jiiasmSS. » Con que
ste parole comincia ì* Unità (Jaitolica 
Ufi altro dei suoi articoli sulla nuova 
cóadót'tà^pò'ìlticadèl'ìjai'tito clericale, 
artìcolo del quale troviamo uofla Qaz-
zùtta Piemontese la recensione che 

vqui sotto'riprodtìèiaiiio. • -
• Chi sono 0 (^hQ tù5& aoìxo'idep'kikti 

Becnzione dì quei'1;rattato non sia v-<<^I deputàUpa^ìali sono 4utìin che 

i: 
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promet-
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sòhei'ffeirorario''di •distribuzióne^ quei canibloH^enti ritenuti più "òpportvm^i ,per la soUeoita'e regolare partecipazione delle notizie 
A tal flnéir Gi<^nide\di ; l'iUlOTft^continuerà,^^ pubblicare due edizioni,: avendo però speciale riguardo' 

' . Bèlla rispettiva co^mparsà dì citìscuna di esse, ai lettóri di ciftà e ' a quelli delle provincàe: - :. • "^ .,i \h\^-\- ì^r ' i ' 
\^^ ^?'^'^''?-'^^'^'^ '^'''^ ^""^^^ ^^® edizioni, la ^)nm« del:q|*>rMaIe <Ii P u d o v a sarà quella della sera, e la seco«t?fl qùoUa 

j ufjiiaJi darà una relazione copiosa 
1 

,,t^?'iuli-Tneste-ViennaM,Ks!ii!-:-;iM ; , ..^^;;,,^., _,._^ , • - • ^ .••.•, .- •:•,-;/'•' ' '•''"'•' ---^. "• '̂  ^;" ̂ ' '^---^ '^ 

Perchè 1 suoi lettori g iano,prqQt^eir te ; , i 'g^^^ ^;v^^"^^*i^^"3^ speci4 ' lmj)ortóniÌ i ; '*1ì ,^^^ ^ i L 
> ia-oornspondén;^a*qtìotÌdm /c%r«mmf_2?aW2'òo(flr^ed ìnfomazioni att̂ ^^^^ ad S a ^ ^ f o n l é ^ - -̂ ^̂  
-;":..; '!!^"^;'^^*^V;a!leì|t^^^ U nostro giornale fera la,,parte dovuta i« una. eit^à> come Pad&va dóW^tf^ '^fodi .i 

ifeengono m altissimo: pregia , , '• • - - ^ ^ < .;^ : , , , , , ; , ; ' • . , .,̂  ' ' , : , . ; . V i &" '̂''̂ ^"J ^̂  
Non appena teriftiitiato il romanzo in corsp, cercheremo d'interessare i lettori dell'Appendice'con ìlirfl ì ì ^ p i n l l ' L t W r ' 

.ioni; parte; .^nginalKn.strè italJahe,:p^rto tradotte, di autori.eelebr^ii della letteratura n - ^ l ^ ^ ^ r S f e t f ^ ^ S ^ ziom. 
- l a v o r a originale, iiititolato ' 
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^dtìli'eg^egìo professore ' f t È T R O ZANIBONL 

Daremo io seguito, tradotti dal nostro amico 0 conaLoratore A- FKADKLETTO, i RACCONTI 

molto lontano. 
^Qli stessi fogli di Loridi-a se ne mo-

strano persuasi e^fiduciosi, ed enumo-
ranò con -̂ rimnìf-̂ sia compiacenza le 
ivariefdiBposìzionì^dàte dal-govertiO-di •• 
Pietroburgo ptrlO'Bgombró delle Pro
vincie occupate^ d per la sisioinazione 
dei vari servi?j amministrativi'nelle 
altrfj, dove l'occupazione militare du
rerà ancora per qucilche tetóp^ .̂ : 
U[ Anche i giornali francesi, 0 ŝpecialf-
menttì'ji- lìcb'Xts si coinp acciouo di 
quésta piega favorevole alla pace ne
gli affari orientali» e notano con par^ 

I tìcplaraaoddisfazione ,quei punti or-
flaal definiti, nei'quali ebbe uilti paiate 
^principale la diplomazia francese. Tali 
sono '" la vertenza degP israeliti- in Itii-
iflenla', Nrisolta^ seoondo-̂ lo; proposte 
,tQuciUa .̂ti, deliplenipatì^nzjario fran
cese al OongrefìEO,̂ Q*la: doliraìtazione 

^iei.cQiiQiìi t?*t;rl«î ;̂ Tflrehìat,e la Grè-j 
9̂ i,̂ ôv,t5 sepŝ lfr̂  î he i,'sttgge!-imeiiti 

, della .Francia sl::no atati ascoltati con 
.gi;apc(issiaia.(left;rqnaa '̂da unaipartffe 
dali'j^ltra.; 1 ;. ., ,. - ' : ' I 

Cornasi vedeJ francesi tendono 3 
L I , , 

j%r. Bftpere clie.. U loro ; voCetvnjia fu 
^^aato inascoltata pel recente consiglio 
,4'E;iiropa, e chaia^^EraOcia va riac-
^ù^itìtando. iiu ̂  pq̂  â Ua MypHft.«quella, ;in-j 
fluenza.i qlxe le coimpete SUIÌÌÌ pou ica 
,geiieraie,del jQipndo.; ; : f 
,̂ ^ Nel, che vi è molto,, d i , vero, come 
pur troppo.è vero che nop, possiamo 
dire altrettanto sul conto nostro. ' 
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I -" \ i h J (Alberto Savarus)™^ 
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««tramW oajioWTori' di ONORATO BALZÀtì, i quali elilero ed, hanno ancora enorme successo in Francia. 
Daremo purè ; v . 

t . X . f 

IL MAESTRO DI ; SCUOLA ,. : LA OOITESSA, DI MOffiM 
*utii due di FEDERICO SOtlLIÉ, uno fra i ' p i a amal^ili romanzieri francesi/ 

i r;-^^'^^!^^^*^^^^*^"^^'^^'^^.^'''^^^'^^ gEgpi colla Ditta FrateUi Treves di MHano, siainb i 
torasciirahilo ai nostri abbonati.: ,̂  m casQ di, offrire qualche,vantaggio non 

r J 
3 J 

:X3„eUi_che pagheranno rabi,on«monto airticipato di un anno a l ;GloH.a lc rti PadOTfl^ « vdgliano'nello'stesso t e m t ì o a s s d i 
antecpandone pure l i m p o r t o annualj si procureranno col nostro . mézzo questa" pr^óì^Hlisl 
m o n o n i i t . ÌAVPÌ ytì— i n PimiTn Hi 9 F ; O t l / ì ^ r \ o - J - r \ r i i f i - t r i P T r ì f l i r t ' ! 1 . ' . • ^ -. -̂  

ciarsi a i r i l h i s t n i J i o n c Uidiii i ta 
^ima pubblicazione pe r il prezzo, r idot to 'di I t . Lire 2 0 ^ - in luogo di 25 suo costo originale. 

Offriamo moltre m dono, agli abbonati d̂î  un anno, che jiàgàno anticipatamente, l'annata, 1878 dell» 

• 1 

p a n n a l e degli interessi d i Padova e .P rov inc i a ; e,'di cui uscirà^ in bféve ' i l vòHime pel ^^ „ _ ^ 

^u^^^^tt^^^:.:^:^^^^ viso aUe nostre prenxure. vogUan^conservarci^Quella benevolenza^ 

- Padova, dicembre 1878. • : , , . 

« ^ r i t f r i ^ S t o " ' " " " " " " " " ^ m ^ ' ' ' ^ ^ ' ^ ^ " » " ' " " ' - J : ' J « l « n i a k a i P « a o v a per 1- annata ; pagandone a^ticipata^ 

Con r II>l4USfR; ITALIANA,, 

Padpva a i r Ufficio 
.; p a domicilio 

JPtìl R e g n o ' , . . 

L. as 

» 14 

P A L I A I ^ A 

Padova a i r UiHcio . , .' . L. 18 9,50 
• a domicilio . , » 

Pe l Regno , . . . . , 

/^\ 

U 18 

» 24 
11,50 
13,50 

Trim. 

La qìn^ationo dei trattati di cona-: 
nierflio è all'ordine,del giorno. Quello 
fra TAustriaUni^h'iria e l'Ua}ia fu 
concluso, ed av^rà effètto a far tempo 
dal JViebbraio 187S. Giòrqhé ha sor-^ 
preso il mondo politico e coaimercìale 
sì Tu qhe mentre i duo governi sono 
riusciti ad ìutender^.pei ua,trattato 
dtfiuitivo, che avrà vigore da qui ad, 
jin mese, abbiano poi trovato^ degli' 
OdlEicoiì iusprmontfibilì per;un accordo! 
provvisorio durante questo mese, per 
cui £(iftì 9tatt> necessario- applicare la 
rispettiva t?iriira.gfineralq^^, / Ù̂  

Socondo wu telegramma ò prossimo 
alla ?oiiclu9ìone anche, il^ trattato au-' 
sti;o*frapice§er,siiimo curiosi:dì VQderb 
se anche por questo si verificherà lo 
étewfepwn^ijQ, p .90 XJXÌW'ÌQ diffl-
qqltà .saranno tìtute ipiù ifeUcemente 
appianate.;, , .- ; 
^; l 

* 

\ pue, paesi separati daU' immenso o-
^aao, ,ma ravvicinati nella storia dal-
PanalÌQ di Hi^ticM, rapporti, e dalla 
eredità d̂  qomuni difetti,, sono ia que-
s^glorili..teatro di scene analoghe di 
tumultjflidi ^isordiail. . »? i -.MÌ> 

, Bande armato soup comparso in^al-
c.ttfle. Erovlacia della Spagna,!! nella 
t'erra delle periodiche solievazipaì^: e 

I il Messico è turbato, dalla guerra «i-
'ylle.. . . , ( , , . 'ij 
' \^^^ ìì^^^ ^>- TibelU, fu .spoftfittM 
dalle truppa measicaue,, a il, gpyeruo 
fece impiccare,, tout.iionmrfient, o^ 
tantft dì quegPiasorti pre;?i collo «irmi 
alla mano! , , 

i Notiamo c M qHe|l6 Xprche sono d'i 
"tóttùrà repub^licaua 1 

I ' I 
' I 

Vi 

'Vanno ia Roma papale a far f^^gi 
dhpo dr averne ottenuta la liceiìza 
dal Papai e che ei vanno sottom'^ssi 
in tutto allo preotdunti riithiaMÉfóni 

>papaiUi coudannaiido ciò chà il ^apa 
condanna, tìii approdando ciù̂  tóhe'^ il 
Papaflr-pn va; Biioa h^niio altro'it'cótìo 
ched i combàttere la rÌTohi/:iontì Ge
mica del Pupa e di WaWuere 0 dilVn-
:der6;in^ tutto e per tutto i diretti'pal
pali ». 

r jin qutìdta parola ài deputati papali 
si racchiude tutto un programma riòa 
solo teologico, ma politico ed ecoào* 

^.^mioo,- ' ^ y - ' - ^ - ' , • • ' '• ^ 

û ; Teologicafnenie essere papale « vuol ^ 
idire,v tener dietrosal Pap'àMn' ogni (iùfe-
stjoue, e seguirne noli sólo le'flésèi-

^zloni'iia'matèria di fede e di ihoraìe, 
jma'ànchp i^desiderii pà^tlflolàri/tìdm-
battere con lui, con Itti soffritte, àV êì-e 
gU stessi intéudimenti, tendere ipér 
!Ìa steasa'Via alla meta medesimSS>. 
i ìrPoltticamente ets^repapato ^ vtiòl 
anche direi don oscertì laatorià italiana 
ed amare di avisceràto amore V Italia 
KQsIra, la cui prima gloria è il Pia-
palo :ĉ . 
;<^:.. .1.1 deputalo papale èli migliora 

amlco'dell^ Mbcrti\ e indipendenza ita
liana»... «Va deputato papale' vuol 
dunqtìe dire Ju politica un dépnlito 
schs vuole la grandf̂ z^ài d'Itìilìa, che 
cojnbatte per la sua indipendènza, 
che ha vivamante a cuore la sua l i
bertà ». 

Sottinteso già quel che ha dotto so-
prflj cho quiìflta grandezza, indipen
denza e libertà non si ha che col Gra-
yenio delpapk. 

Economicamente vuol anche dir 
molto il titolo di papale. « Il deputato 
papal^ si ricorda che tra lo Bolle 
Jpontinòìé ce n'ò anche una che scò'-
municà colóro che impongono ttisne 
ingiuste ed enprwi, ê ì̂  è la Bolla ia 
Coena iJom^m". Rifugge quindi da 
ogni maniera di dispotiamo, e sa che 
il legislatore non deve, far leggi per 
sé, né per i suoi amici, non trafficare 
il suo votò, ma valersi delia propria 
autorità» cornea il Padre celeste glie 
l?ha conferita: E fortunata l'Italia, se 
avesse un buoU' numwo di depuiaii 
papali; essa vedrebbe ben prestò |1 
termine deUe sue'miserie ó comìn* 
ciare Pera della sua y^rdi potenza' 'e 
grande^;ia i>- : ^ . i- •: 
t ̂  Adunque quanto al programma teo
logico non c'è cho dire; in cose d| 
coscienza e di dottrina chiesa-stioa la 
politica noa'C'entra, e d'altronde è 
naturalissimo il rammentare i doveri 
sovra accennati dai teòlogi; solamentg 
(^ir^eiqhrft' <ilî  questo abbia' poco a 
che laro col deputato. 
;,, Quanto al programma 'politico non 
sapremo cóme faranno a conciiiare 
ili gi^iram^nto di fedeltà aV Re e il 
principio che niente' sì dee far per 
fis^P, rasi aempirtì e éòlò si deve com-
baìtere, pel Papa. Oi saranno deUe 
?<jttigliezzè fine fine che aceoncoranno 
le costì- ^ 

lyla il programma economico chi noi 
aottpspriverebbe? Gran peccato però 
cj iei deputati'papali abbiano a ripe-
scure adesso solameute quella Bolla 
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:ijrn COfinfl DomfniJ Oh so l'avessero 
studiata prima rdel,1870 e non aves-
sero lasciato in eredità alle povere 
finanze italiane qtisl miliardo circa 
dì debito pontificio I 

Ad ogni móciò, bstì vengano 1 cle
ricali con questi prlncipii economici, 
e se in Parltiraento, per le altre loro 
opinioni intemperanti, non : potranno 
mal avere la maggioranza, possano 
almeno pei principii economici fare 
molti proseliti I 

Dopo ciò r Unità Cattolica con-
' chiude: 

«All'antica formola né eletti né 
elettori contrapporremo a suo tompo 
quest'altra: Dninitalipapali in Roma 
ììopalè, Oi pare che in queste parole 
ai racchiuda tutto ciò che si dee pre
tendere da un deputato cattolico. Ad 
ogni modo, sottoponiamo !a nuova 
formola, all'esame ed al giuiizio dei 
noatri confratelli in giornalismo, pron
ti ad apporvi quelle modificazioni che 
ci fossero suggerite e servissero a me
glio riachiarare i concetti che si deb* 

• bono esprimere».' 
Vedremo adunque le ulteriori di

scussioni e i fatti che verranno poi. 

~ 4 ^ F - « t %. - A t f l ' É T ^ 

La prima giornata m'nisteriala 
DELL' ON. MEZZANOTTE 

Nella prima udienza reale dei nuovi 
ministri,, per la firma dei decreti, ne 
ò successa una carina. 

I ministri uno dopo l'altro 8i av-
'. vicinavano man mano, come di con

sueto, al tavolo al quale stava Sua 
; Maestà e presentavano i rispettivi de-
[ creti perchè il Re lì Mrmaase-

La cosa procedeva regolarmente, 
quando toccò ad un ministro dei nuovi, 
il quale, sciorinati appena cinque de
creti sul tavolino, vide Sua Maestà 
fermarsi, guardare ttn momento le 
carte e un momeato chi lo presen-
tava, e poi dire : 

~ Scusi, sa ì Ma ì miei decreti, pri
ma li Crmo io, quindi il ministro il 
controfirma. 

Vi lascio figurare l'impappinamento 
* dell' Eccellenza a quell' uscita ; il po-
• vero novizio prima di recarsi all' u-

dienza reale, nella gioia del suo ml^ 
Listerò e nel mistero del suo gabinetto, 
aveva firmato prima i cinque decreti 
che doveva sottoporre alla^ sanzione 
sovrana- ' 

Itttanto il Re, figurando ^ di avve
dersi dell'impaccio di quella povera 
Eccelleiiza, aggiunse subito : 
, ~ Me li faccia ricopiara e me li 
rimandi che sarò lieto di firmar
glieli! , 

E radunò quei cinque fogli infelici 
. 6 lì riconsegnò, al loro padrino, più 
infeiico di loro. : 

E questa prima avventura è stata 
chiamata « il diritto costituzione olopp 
Mezzanotte.» f'FanMaJ. : 

M^ 

J f l ^ l 

U- f - f i r 

A P P E N D I C E 150V 

del Giornale di Padova , 

^ H * ^ - - . ^ ^ K^ H ^ v ^ •^,^-VJ ^ 

I 

l Rossi e i Neri 
_ z 

ROMANZO 
DI 

àNTCN aiOLtO BARRILI 

Confessò elio era una monetàcavatada 
due altre, lavorate dentro a guisa;,di 
scatola, e cotaiuadso insieme la mercè 
d*uua vite che girava iaternam^nte 
lungo la. costa. Quelle quattro^ lire; 
ridotte a parer due^ erano proprio il 
primo frutto delle sue veglie; ma. 
dentro e' era il ritratto di ;Î orenKO 
Salvaoi, suo fratello, suo protettore. 

. Voi ben vedete, o padre, che la po
verina* non sapeva mentire, 

-^ L*ainate mDUol-GU è strano! 
saettò il gesuita, facendo sibilar le 
parole dai denti chiusi e dalla chio
stra delle dita, che an lavano tor-* 
mentando irrequiete il campo raso del 
labbro superiore. 

Lilla chinò gli occhi sul pavimoato 
e non disse verbo, ' * ^ * 

- - Queste figlie del peccato pro-
segiii egli, dopo uaa breve pausa, per 
conPiccar lo strale nella ferita, hanno 
tutta la caparbietà della loro origine. 
Eppure bisognerà che disponga a farsi 
Kionaca, e voi, marchesa^ adoproreté 
domani a vincere la sua ostinatezza: 

— Padre 1... sciamò Ifi gentildonna, 

t̂ roprieta letteraria dei frdtìUi Trevcs, 

ROMA,28.—Una iftodiflicaziòne aar 
introdotta nel cerimoniale raìatlvo a 
ricevimaute del corpo diijlomatioo a 
Corto in occasione del capo d'anno. 

Il Ite Vittorio E'àiànuelGrtóayeval 
capi di missione individualmeate: que
st'anno invece ì capi di missione sa
ranno ricevuti in corpo dal Re e dalla 
Regina. 

Le ambasciatrici e le mogli dei mi
nistri assisteranno al ricevimento, che 
avrà luogo come negli anni scorai il 
31 diijonibre. , . 

— 30. — Il giorno 9 del prossimo 
gennaio, anniversario della morte di 
Vittorio Emanuele, comiuoierarino le 
conferenze alla scuola supsrior^'fem-
mìnile della Palombella. 

Saranno inaugurato dall'onorevole 
Minghettl con una orazione consacrata 
alla venerata memoria del compian
to Re. 

Lo altre confarenae su temi diversi, 
dato da diversi professori, avranno 
luogo successivamente ogni quattro 
giorni. 

~ Donna Laura Minghetti è stata 
incaricata dallo donne bolognesi di 
presentare un indirizzo a .3. M. la 
Regina* È un bei volume, scrìtto con 
mirabile arte calligrafica in caratteri 
gotici, sormontato dallo stemma di 
Bologna e,contenente 8300.firme. La 
copertura è in cartapecora con eie- ' 
ganti impressioni disegnate con Io stila 
dei cinquecento. = ; 

^— La sera del primo dell'anno avrà 
luogo al teatro Apòllo la-serata di 
gala che da qualche anno por circo^ 
stanze spiacevoli non aveva avuto più 
luogo. Lo XL. MM. interverranno alla 
serata. Il secondo ordine dei palchi e 
parte del primo saranno riservati al 
corpo diplomatico. 

Agli abbuonatì alla platea sarà ri
servato il loro posto. 

,-" In seguito a proposta del Mini
stero della, marina è stata concessa da 
S. M. il Re la medaglia d'argento al 
valor di marina a. Leonetti Riccardo 
carabiniere a piedi, legione Roma, per 
11. salvamento compiuto . con rischiò 
della vita dì uà giovinetto che nel; 
luglio scorso stava in pericolo d'an
negare presso la spiaggia' di VastOV ; 
ri 

FIRENZE, 30. — Le compagnie di 
assistenza addette alla fratellanza mi
litare Vittorio Emanuele sì recarono 
ieri a San Donato a presentare alto 
LL. EE. il Principe è la Principessa 
Demìdoif i diplorai di patrono e pa-
tronessa delle compagnie stessè. 

-—' Ricaviamo dalla Nazione: 
Giovedì scorso sotto la presidenza 

dell'onor. Ubaldinò Pèruzzì si è adu
nato il sotto Oomitato costituitosi ih 
Firenze per un ricordo ai caduti alla 
battaglia dì Novara nel 1849/ 

Dal rapporto Ietto dal segretario ri
sulta che le sottoscrizioni procurate 

^ 

dal sotto Comitato ascesero alla som

ma di italiane . - . . L. 15TJ 20 
, d&Ua quali dedotte tutttie 

fipese in , . . . \ % 137 20 
- j 

. ^ ^ ^ 

j . 
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cspn accento supplichevole. 
Bonaventura crollò euparbamènte 

le spalle. 
•-̂  Orbene, diss'egli, sia come vo

lete, e il mondo dica ciò ohe gli pare. 
• 1.— Ohe cosa? dimandò la signora. 

— Ohe la vostra tenerezza è so
verchia, per una seoipliee protettrice. 
La vostra assiduita, senza fruttò dì 
conversione, sarà notata, e la vostra 
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misericordia .sembrerà;:.... 
. -r^ Sarabrerà, voi dite sembrerà?.., 

— Che so io? continuò Bonaven
tura. Troppo,.,, materna! 
. A qudlle parole che finalmente sve

lavano il pensiero del gesuita» un 
lampo di slegno illnrainò il volto dèlia 
marchesadì Prìamar. Si rizzò in piedi, 
con pigliò di regale alterezza; ed egli 
del pari si alzò dalla scranna, ma 
calmo e sicuroi guardandola" fissa
mente, come un giudica il reo. Lilla 
vide allora quel volto severo, vi lesso 
in una occhiata tutto 11-sub passato 
fatto palese, né potendo sostener la 
puntaglia, né reggersi più oltre, ri
cadde, sfinita da quello éforzo siipre-
mo sul suo tettuocio da sedere. 

r 

Era stato un baleno; ma in quel 
baleno s'era schiarata ogni cosa tra 
i due, 

• w 

Bonaventura si assise a sua volta. 
Un silenzio sepolcrale regnava neVaa-
lotto, lasciando udire i tòcchi rìQ^si 
delPorologio a pendolo, che dall'alto, 
del cammino venia numerando con 
monotono metro ì minuti secondi «Ji 
quella pausa solenne. \ , 

Lo spagnuolo squadrav^n^nìà eoa 
occhi torvi, che le avrebbero fatto 
sgomento, se ella avesse lovata la 
fronte a guardarlo. Ma ella teneva il 
viso rivolto a terra, a le palpebre 

r^ tò un attivo nétto di L. Ì4i2 00 
F r i ! eottoscrittorl figurano 8, M. 

1* Imperatore d*Au8tHa,e Q. E. il com-
pian|(^gOD6rale Alfonso Là Marmerà 
per lire tyOQ cadauno, e per somma e-
^egia i veterani toscani. 

-...^ 

NOTIZIE ISTEKE 
FRANCIA, 27. — Il Journal des 

Hèbats dico che le elezioni del 5 gen
naio sono la sola preoccupazione in 
Francia in questo momento. 

Parlando poi del discorso di Gam
betta alla Società dei commessi viag
giatori di e che esso è stato fatto me* 
no in vista dello circostanze presentì 
che dell'avvenire, 

— 29. — ^l ha da Parigi : 
Nei circoli finanziari fa gran rumore 

la notìzia che 11 giudice dMstruKione 
signor Bressoles sia stato incaricato 
d'istruire un processo contro i si
gnori Souboyran, Frémy e Le^vlez, 
già direttòri del credito fondarìo, ed 
accusati di aver distribuito dei divi
dendi fittizi agli azionisti del credito 
agricolo nel 18*75. 
• OERMANIA, 28, —* La Weser Zei-
tung assicura che la lettera del prin
cipe di Bismarck ai Bundesrath è il 
risultato delie conferenze che ebbero 
luogo di corto fra il cancelliere ed il 
signor Hofmann, presidente della can
celleria imperiale. Non y 'è dubbio 
che il principe di Bismarck ha avuto 
la parte principale nello tracciare le 
lineo fondamentali di queir opera. 

— La Società polacca per IMstru-
zione popolare, ohe ha ̂  la sua sede a 
Poaen, è stata chiusa perchè contra
riamente ai suoi Statuti occupavasi 
delie quistipni pubbliche relative alle 
scuole ed alla chiesa. Questa società 
ha i suoi adepti in tutta la provincia 
di Posen. 

— Due dei redattori della Frank
furter ZHiung^ furono invitati il 27̂  | 
a praaejitarsi dinanzi argiudice istrut
tore per essere interrogati, uno per 
la dìbhìarazidne collettiva dei redat
tori dì quel giornale contro le parole 
pronunziate dal cancf^lliore il 16 ot
tobre al Reìchstag contro la Franh'* 
furter Zefiung ed un altro per una 
corrispondenza da Stuttgart nella qua
le il canceiliere scorgeva un'offesa 
contro la sua persona. Il secondo re
dattóre dichiarò di non voler nomi-
Dare il corrispondente ed asserì che 
la corrispondenza non conteneva Of
fese contro il OancelUere, '•-

AUSTRIA UNGHERIA, 28. ~ Il P^-
sler LloydRuniuìch ofliciosanjonte che 
il conte Potocld avrebbe fatto al suo 
ritorno delle comunicazioni ai suoi 
amici polìtici intorno alla situazione 
politica del paese. Egli avrebbe detto, 
fra le varie cose, che la fiducia della 
Corona nel conte Andrassy, non si 

chiuse; nella sua mente era una con-
fusione d'iaimagini che il martellare 
del sangue alle tempie agitava sensa 
posa; ìe fischiavano gli orecchif il 
lieve suono del suo respiro interrotto 
le giungeva mutato in un sordo ru
more. E quando la voce di Bonaven
tura si fece udire da capo, parve a 
lei che giungesse com*eco da luogo 
lontano, fors'anche dal passato, che 
è lontananza dì tempo. 

— Ricordo, disse, dopo una lunga 
pausa, lo spagnuolo, con Un accento 
solenne da cui trapelava l'atuirezza 
dell'animo, che or fanno tpónt'auni 
ftrent'annii) era in Genova un nomo 
fieramente innamorato di Lilla Ler-r 
cari. Quell'uomo era giovine allora, 
ma d'animo fatto; e in lei, a mala 
pena uscita d'infanzia, aveva pre
sentito un miracolo di bellezza e di 
grazia. Lo ricordate, marchesa, quel-
Puomo? Lilla quando ebbe la prim^ 
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volta a vederlo, esclamò con fanciul-
iGflca schiettezza: «che giovine vec-
chio!» E dicova il vero, e il giovine 
vecchio sorrise, scusandola amorevol
mente presso l Emranti fihe la ripreà-
devano dì quella scappata infantile. 

Egli era giovine d'anni ma vecchio 
d'esperienza; egli non commise in 
vita sua che un orrore, e fu quello 
d'iuvaghirsl dì Lilla, dì credere che 
ella avrebbe potuto un giorno esser 
sua, e di darle intanto, consappvol-
monte e pur ciecamente, tutto so 
stesso. Oìò avvieaaalle.aaipie virili, 
sperimentate alle battaglia della vi
ta, assai più facilmente ch'altri non 
creda, ' " .. • . 

• ! " 

Così dicendo trasse un sospiro, se 
puro non è più acconcio chiamarlo 
ua ringhio; Indi proseguì: 

"•'•• vfu: ui w^Jii ff^treg H T Ì I 

J ^ - . r V . 
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mostrà giammai piii ferma e illimi 
tata del presento. Q^^'^t^fcla foftMft̂  
zione del gabinetto clalSSnò disse 
non esservi'nessuna probabilità per 
un gahìneito Bo Pretis. 

I. 
^ ' • H 

CROIICA 
E NOTIZIE VAiaiS 

•-..^k-:t-. - f r i - ta-H — 

La nostra Tinop;riifia ha assunto 
per il triennio 187a a Ì88I la pub
blicazioni; (iel Fodii) Ufficialtì dogli 
Annunzi Legali, Avvisi d'Asta, ecc. 
della Proviiìoiu dì Padova. 

Questo foglio sarà pubblicato il 
Martedì e Vnnordl d'ogni settiinuna, 
e straordinariamente in caso d'ur^ 
L'cnza, ((uando vi sia materia por un 
fogliu di stampa di 16 pagine. Le 
associazioni si fanno sotamenle alia 
tipografia F. Sacchetto ed il prezzo 
resta fìssalo in anticipate annue ila-
Hàrlo lire 15. Per la vendita al det
taglio il prezzo sari! dì Cent. 5 per 
ogni pagina stampala. ; 

Il Giornale di Padova potrà, cosìi 
riportare immediatamente nella loro 
inLe^rità tatti gli Annunzi Legali, 
Avvisi d'Asta, ecc. della Provincia-, 

ConfllgìLio «onaummle. ~Oon ri
serva di una relazione più dettagliata 
sulle deliberazioni prese ieri sera dal 
nostro Consiglio comimalo, annun
ziamo intanto che la nomina del Pre
sidente dei Oonsiglio di Amministra-
zìone della Casa di Ricovero fu so-
spesa. 

In quanto alla domanda perchè fosse 
accordata la cittadinanza a Benedetto 
Oàiroli, la Giunta propose invece che 
gli fosse votato un indirizzo. 

Uno dei consiglieri, crediamo il sì-
gnor Storni, sostenne la domanda del
la cittadinanza e invitò il Consìglio 
a votarla: la sostenne, ci sì dice, ma-
luccio- ' 

t 

,, Altro del consiglieri appoggiò la 
proposta della Giunta, che venne ap-
.p^qvat^ da tutti, meno che da qual-̂  
che Gousìgliero t^stenutosi dai votare* 

Ca l roÙ. — Se vi era un- caso nel 
quale si dovesse lasciare libero da 
ogni pressione diretta od indiretta il 
votò dei Oi)ns!gìiéri Comunali, era 
certamente quello di ieri sera, quando 
cioè venivano invitati a compierà un 
atto, il cui merito principale, nel caso 
afl'ermatìvo, sarebbe stato quello della 
spontaneità, 

I Consiglieri vdovevano deliUarare 
sulla domanda, presentata da una 
Commissiono, in nome del Comizio 
Popolare tèh'uto in teatro Garibaldi, 
di prò la mare Benedetto Oairolì cit
tadino di Padova-

Kpì, che non eravamo favorevoli ft 
quella domanda, non abbiamo aperto 
bocca prima del Consiglio,. appunto 
per lasciargli la piena indipendenza 
del voto-

•^r ' ^ ' j », — i - i . i j j j i 

™ Quando il cuore dlLilla si acMuie 
all'amore, non fu egli ohe ne colse le 
primizie; fu un altro, un altro che 
l'occasiono proffjrse a'suoi occhi, e 
che altre cure assai facilm^nta al
lontanarono da lei. Qioita è sorte dì 
tutti gli afifettl veri, qhe datìbauo es
sere turbati da qualche apparizione 
improvvisa e fugace. Nulla è, nulla 
giova la cura assiiua, P adorazione 
costante; ai nuovo venuto i sorrisi 
ch'egli non ha pure aspettiti; al 
nuovo venuto le promesse che non 
ha chieste, i baci cha non ha implo
rati colla tacita preghiera dello sguar
do, specchio della eterna agotiia. 

Tacque il povero innamorato ed at
tese; il caso'che aveva tratto quel 
nuovo venuto al fianco di Lilla, il 
caso lo sbalestrò lungi da leu Ma.ìa 

•^ • I • 

quella che il cuore del disgraziato si 
riapriva alla speranza, in quella ch*ei 
preparava la sua dignità di gentiluo
mo alla vergogna di un rifiuto dei 
parénti di lei; purè rlproniettendosi 
cl̂ e il cuore dì Lilla non avrebbe 
confermata la triste sentenza, Lilla 
Loi^carì si piegava facilmente a i un 
disegno improvviso dei suoi; poco 
stinte, sposa ad un altro, si chia
mava Lilla di Priaàaar Ohe avvenne 
allora? Io vi prego, ad asco^firmì, 
marcheaal De* due amanti, il lontano 
e il vicino, quale la amava più ve-
ramanief U lontano..;..• M* che ne 
dirò io, del lontano? Questa parola 
non basta ella a chiarire ogni cosa? 
L'amore non era stato il gran tutto 
per lui; bensì trastullo aì ritagli di 
t mpo che gii erano lasciati dalle sue 
matta ambizioni politiche. 

Però durava tranquillo in un esigilo 
ch'egli aveva voluto; pansavaad al-

-_- ' 
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Ora «he 11 On^glio ha preso la 
deliborazìotte di apa ammettiore la : 
domanda ùi cittadinanKaJ (e rttìà è il 
solo Consiglio in Itàtìa ohe abbia fatto 
^eosìj, e vot& lavece la p^pposta.̂  della 
Giunta por Un indirizzò, vojjUamo 
-Atra aadie noi francamsflto: la nostra 
opinione. ^. 

In massima siamo assolutamente 
r 

contrari, si tratti pura di Re 0 dì 
privati cittadini, alla smania eccessiva 
dì queste apoteosi, che tendono a dl-
vinÌMare oggi un Individuo, domani 
un altro, che ìunalzano al supremo 
empireo i fatti più semplici, e che 
per conseguenza lasciano incerti sul 
vero movente, da cui sono ispirate, 

A questa dimostrazione, che si vo
leva fare al Oairolì» eravamo poi con* 
trari appunto per la forma con cui 
fu rìchìeata-

Lft vadano a contare a ohi voglio
no, non a noi» che il Comizio volle 
dare a quella dimostrazione il solo si-
gniflcato di ua omaggio a Gairolì per 
la sua condotta in o::casioiiG dell'at
tentato. 
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Il colore della grandissima maggio
ranza delle persone intervenute al Co
mizio, la stessa forma del manifesto 
con cui venne indetto, la qualità de
gli oratori, che vi hanno parlato, le 
cose che hanno detto, tutto provava^ 
che si voleva fare una dimostrazione 
di partito a Benedetto Gairolì, Presi
dente del Oonsiglio, e éi^ò della sini
stra, ben più che a Benedetto Oairolì 
del 17 novembre-

Quegli oratori parlarono molto piif̂  
di tutt'altrp, che dell'attentato- Par
larono di libertà, dì amministrazione, 
dì diritti popolari, di consorteria, dì 
macinato: attaccarono con acrimonia 
i loro avversari ; lanciarono accuse, 
pronunziaronoapologie:in tutto Ucciso 

della seduta, non diremo della discus
sione, perchè discussione non ci fu, 
la data del 17 novembre vi entrava 
come un sopra ciò^ un accessorio qua* 
lunque. 

Dal momento che il carattere della 
F 

proposta risultava coaì palese, noi non 
potevamo approvarla: pure, per non 
far atto di ostilità, abbiamo taciuto, 
lasciando al Oonsiglio la piena libertà 
delle sue deliborazioni-

Crediamo di noh ìngaiinarci rite
nendo che il Oonsiglio sìa stato mosso 
in gran parte dalle ytesse nostre cohsi-, 
derazìoni nel non ammettere la do-
manda di cittadinanza, che gli fu pre
sentata, e noi diamo al suo voto la 
nostra piena approvazione-

In quanto alla seconda parte, cioè 
alla votazione deìPìndirizzo, forse, se-* 
dando nel, Consiglio, saremmo stati 
anche noi fra gli astenuti, non per 
contrariare una dimostrazione di sti
ma fatta a Benedetto Oairolì, ma per
chè, deliberata nelle circostanze at
tuali, ci sembra uria dimostrazione 
che non abbia più tutto quell'aspetto 
di spontaneità, che in circostanze di
verse avrebbe costituito il suo mèi-ito 
principale. 

-'̂ ^ î̂ î i 

b rm^J fi*^^^M^'Là 

tvOf lag'-,du, fosse sapendo non aver 
egli che a presentarsi da capo per 
vincere. Il vicino, intanto, a patire 
la più.aspra delle battaglie; che in
ferno fosse nel suo povero cuore, egli 
solo lo sa, e il ricordarselo tuttivia 
lo sgom-:inta, lila egli rispettò quella 
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donna; imprecò a so medesimo, non 
a lei, e riguardo^ dinanzi al vincolo 
che univa per sempre due /ìt^, fece 
della sua il più gran sacriQzio che 
un disparato amore inspirasse mii 
ad un uomo, sul fiore della sua balda 
giovinezza; la votò riolmmeatei irri-
m^lìabiliuente, a Dio, a Dio che non 
accolse il sacrifizio, a Din che non 
volle, e non seppe, sra ioar,'li dal 
cuore qucìUa mUaugEzrata pascione. 
SI, 0 signora; ciò ch'egli soffrigge al
lora, argomentatelo da questo, che 
treut'anni sono pas3ĵ ,tì, ed egli ama 

r _ ' -

ancora Lilla dì Priamar, ê  così fie
ramente, come quei giprni di dolore 
infinito.-,-,. ,; 
• Al prorompere di quella confessio
ne, la marchesa non rispose verbo, 
non alzò neppure gì! occhi. Se lì a-
vesso levati fiao a lui, avrebbe ve
duto quel volto come trasfigurato 
dalla potensa arcana delle ricordan* 
z^. E invoroi d*:C[U9lla fronte corru
gata noUa bittaglfe della vita, tra
spariva alcun ciàe della giovinezza 
di Bonaventura; la passione, eoa! a, 
iua^a rattenuta'^ ^lampeggiava dagli 
occhi, qon già col soave baleno della 
preghiera, né col torvo bagliore della 
min^acìa, ma sì cpirap9i;to spleudoi-e, 
in cui sì dipìngeva tutta Taudaco al
terezza del comando. Non lo guardò; 
ma tremava in cuor suo, non come 
uà trema davanti ad un volgar teu-

I tatare, «;he an tocco di campanello 

, AwR«»c. -^^'Pres. cav. conto Hidolff 

".i 

Gàrraro Luigi è accuî ato di parrl-
<ìidio^ : = , 

V-.. 
H vinô  lo a^ifa imbestialito, o, 

meglio, io aveva reso più bestia dS 
quello che portava la suft naLtar&. 
Dalla mattina alla sera e dalU sera 
alla mattina, era perpotuamento ub
briaco e, ciò fch*è peggio, sotto Pa
llone delValcool, diveniva^ violento^ 
impetuoso, collerico, brutale in molo 
eecessiyo-

Tutta Vigenza ™ il suo paestì — 
lo abborriva cordialmente, tanto più 
che buccinavasl sul conto dì luì certa 
istoria vergognosa, molto compromet
tente la stia dignità di marito^ -

Ba ciò sarà facile argomentaro 
quali modi usasse su famiglia. Verso 
i figli dimostrava una specie d'acca* 
nimento foroee^f^i tormentava di per
cosse gravi^RÌme; entrava durante la 
notte nelle loro stanze con la furia 
d*un maniaco, facendoli ballare epa-
ventati dai letto e futrgire alParìa 
aperta ; minacciava, bestemmiava, èra 
addirittura iiisolfribiio. 

A chi voleva correggerlo, rispon
deva con ingiurie —• cattivo a BU-
perbo. 

Ecco Giuseppe Oarraro, PuccJfio. 
L'uccisore? DI corto intelletto,^ma 

mite, operoso, tranquiìlo, Luigi Gar-
raro era amato e rispettato da ognu
no. Col padre adoperava prudeiwa e 
pazienza; quando in quell'anima s'a
gitava la procella o scoiÌ|^iVa f ig
gendo sul capo dei figli, egli s'allon-
tanava dì casa, aspettando che ritor
nasse il sereno, o s'esponeva'contro 
il padre in difesa delie sorelle* 

Una delle ultime sere del maggio 
eoorso la misura d^lle vergogn^Lfli G. 
Oarraro giunse al colmo e trabocco-

Avvinazzato, comò di consueto, egli, 
aiutato, dalla figlia Giuditta, s 'era 
coricato.—Ma vi rimase i?er pochi 
istanti, che tosto sì riaizò, passando 
netia camera delle figlia- Queste, mal
trattate, schiaffeg^iatfì, esterrefatte, 
discesero preèipitósàmente al pianter
reno. Allora il Oarraro ritornò nella 
propria stanza, d'onde avrebbe voluto 
uscire nuovamente, per esercitare nuo
ve sevizie, se i l fl)5lio Luigi non l'a-
yesse rigettato con una spinta^ e spran-
gato'Puscio solidamente. 

Forsennato, il vecchift si diodo ad ur
lare, proferendo terrìbili mióaccié e 
lanciandosi, con una sedia tra mano, 
sopra l'uscio per atterrarlo.' 

La moglie del Oarraro, che giaceva 
a letto gravemante ammalata, sup
plicò Luigi ad aprire la liorta^ che al
trimenti il padre spergiurava sarebbe 
uscito dalla finestra. 

Luigi obbedì. — MTàìe per luì. 
Giuseppe 0»rrap gli fu addosso col 

mozzicone detta sedia infranta e lo 
colpiva alla mano destra, procuran
dogli una leggera scalfitura. 

AUo/a il figlio, riparandosi con la 

k i ^ ^ ^ T - T ^ d n 

può costringere alla temperanza delle 
parole e degli atti, ma come si trema 
al cospetto di un vincitóre che detta, 
superbamente composto, le sue con
dizioni. Porche aveva egli tanto a-
spettato? Lilla lo intendeva â ŝai be-
lie; l'uomo forte aveva frenato gl'im* 
peti del suo cu jre, chiusi gli sdegni 
nel profondo, fino a tanto non avesse 
raccolte nella sua mano di ferro tu t̂te 
le ragioni della vittoria. Ejjperò, in
dovinando, ella 16 aveva sempre ta-
tftuto; quell'appirenzadi calma, a lei 
memore del pagaato, era sempre stata 
argomento di sospetto. Ed ora Ì^SCH 
spetto diventava certezza : quelli erano 
tutti ì segni delli fiamma antica; l 'in
cendio divampava tanto'più' fMe„ 
quanto più lungamente covato. ^ 

Fu un'altra pausa, durante la quale 

Bonaventura divorò degli oec^iqu0ll|i 
donpaj quasi voleese trasfondere la 
quell'ardore che dal petto gli saliva 
alle tempie. Ed ella sempî e nella me-
deaima postura, pareva la statua dallo 
stupore; solo il respiro affahnòHrt la 
diceya viva. 

-r. Votato a Dìol — ripigliò 'ama
ramente Bonaventura. —: Safirifizio 
fatto nell'ira, colla preghiera sul lab -
bro e la maled i/ione nel cuore, non 
porta che famo ingrato la^^ùiHoIn-
tesp allora perchè i aacefflzì dl.G îttf̂  
non t^rna^sero accetti al Signore. Mi 
chtì diceva quél satcrlSzio, so non a^ 
Dio, alia donna? Io non aujorò altra 
che voi; distruggo in un puntò fulta 
le mio speranze; annìfiuto la mia glo-
vinezzaj^M^^crQ tytta la mia òĵ a-
rodtà al nulla, tutta la mia vita al
l' inforno, e per voi, soltanto per voi-

• contini4a 
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pertica, che aveva Eervito a abarrflrè 
l'uscio del padre, colse costui alia te
sta, facendolo tosto straraazzaro sul 
I>avimento* — Qui flaìaoo il triste rftc-
•Cìnto ~ Giuseppe Carraro,, avendo il 
crai4t^^r|ic^sfiato^ cessava è<Si vivere 
^alcune ore dopo la lotta. 

Nulla sarebbe valso a salvarlo» Lo 
^affermò; la perizia, ohe giudicò !a per,-
xossa riportata al capo„ causa unica © 
necessaria della morte. 

Tuttavia quell'uomo ébl)e tempo di 
•sussurrare all^orecchio del testimonio 
Barzii?a VlnceDeoi voleva fargheìa 
mif el me la ga fata lu. 

' Orribile ! 
li P. M, concesse al giudicabile le 

maggicìi attenuanti: ch'egli avesse 
agito nellMrapeto dell'ira, in seguito 
:a provocazione grave, ma non Io r i 
tenne pienamente irresponsaiiile del 
parricidio. Poteva fuggire od allenta-

>iiare il padre con la pertica, senza 
nuocergli punto — egli cb.*ora giova
ne, robusto e non turbato dal vino. 
la ogni casti ferirlo alla testa mai. 

. L'avv. Fuà, per contrario, dimostrò 
-eloquentemente che Luigi Oarraro sì 
trovava nello stato di legittima difesa; 
r a i d ò ii passato deirucciso, ne rico
si russe la brutta figura, e domandò 

f ll'assolnzione. 
D^po il riassunto dell'Eccellentissi

mo Presidente— ammirabilmente con-
.-cìso, esatto ed imparz ia l e" ! giurati 
pronunciarono un verdetto uniforme 
«alio éonoltfsioni del difensore, e Gar-
raro Luigi fa assolto. 

Con questa causa si è chium Pul-
iiìma sessione d'Assise. delPanno 1878. 

Nel gennaio prossimo avremo forse 
il dibattlnìénto delle famosa 80,000 lire 
rubate alEa Stazione di Venezia, e 
rinviato alla nostra Assise dalla Oas-
=flazÌooe. 

T«lcgraiMiuÌ. — S, E- il signor 
'Presidente del Coaaiglìo dei Ministri, 
e j ^ i s t r o dell'Interno ha indirizzata 
al nostro R' Prefetto la nota seguente: 

« 02gi ho presentato a S. M< il Re 
€ Piiidirizzo di codest'Onorevol^l^GDn' 
« sigilo Provinciale» trasmessami dalla 

-« S. V,, ^ la M. S. mi ha dato ifica-
-aricfldi maniftìsiare al detto onore-
^ vole consesso i senei del suo Reale 
< gra fimentò per'tàle dpvòta manife-
tì; stazione, 

« Adempio all'ordine ricevuto col 
« parte8i{>ai'e alla S. Y. Ili"* l'espres-
« sìone del Sovrano gradimento, pre-
< gandolaififarsene'iulerprei© presso 
« l^pnprevole, Ooi\§iglip preìndicato*. » 

L'onorevole Benedetto Cairoll ha 
inviato il seguente : ., , 

Commendatore J>.o%zi 
Presidente Consiglio Provinciale 

\\':_ , , P A D O V A , 
Ministro interno trasmìsemi ora af

fettuoso indirizzo di lavoro splendi
damente artistico. Risponderò con 
ietterà, ma anticipo vivi ringrazia
menti. . 
*^^ OAJROLI 

Oiaorineen^jtt. — Il Consiglio di* 
3rettlvo della Reale Associazione dei 
Benemeriti Italiani, avente per Alto 
Protettore S, M. il Re d'Italia, deli. 

• bere spontaneamente a voti unanimi 
al signor Ferdinando Roberti tùxmdJ-
cista di qui, il titolo di Membro Cor
rispondente e Rappresentante per Pa
dova ; decretandogli pure per ineriti 
scientifici la metlaglia d' oro, 

È un ben meritato onore a chi tro-
Taai a far parte di altre illustri Acoa-
deniìo, e noi mandiamo all'egregio fi-
gnor. Moì^erii le nostre congratula
zioni, / v 

S u i c i d i o . T-. Da Està riceviamo 
«na ben triste notizia. li commasso 
postale di qaeil*uffl(jio certo Angeli 
si suicidava questa notte. S'igaora 
accoda il motivo dt tale disgrazia 
^sentita da tutti con dispiacore trat-
tanàq^i di uà onestissimo cittadino. 

•i^'iinuo *»«» . — Il signor Ma-
thìevÉ de la DrÒme è stato sollecito 
'questa volta a cavar fuori il suo oro
scopo; pel prossimo anuo 1879, ed ecco 
-quanto egli prevede : 

L'anno 1879 potrà essere classiS-
•cato; seaza alcuu dubbio, nel novero 
degli anui piovosi. Perciò 1* umidità 
«be ae titriveicà, cagionerà molti dah-
Di aUa sanità pubblica. 

La pioggia cadrà in quantità ine
guali sajondo la conflguraziona o it 
clima di ogni contrada ; 1 paesi mon
tuosi, getteralmehte boscosi, ne rice
veranno una maggiore quaatità, ciò 
spiega la frequenza delle pioggia nelle 
Alpi;-nella zooa dell'Est della Fran
cia e nelle contrade, del Sud della 
Oerjnania. 
I Le .pioggia saranno di tale natura, 
da cagionare dei danni grandi alle 
vie e/dei guasti alle strade ferrate, 
tanto'iu Francia cba nel reato del
l' Euru|a. 

Il 1 ^ ^ non avrà una certa iuten-
Uà. cbe verso la metà della prima

vera.: , 

I giardinieri sanno che la congela
zione delle pianto avviene per la se-
renltàldel cielo. . , 

La acq^e di sorgeat/ÉÌitìntiranno 
ad essere in grande scarso?:za special-
meiite ,nelle r regioni .meridtonaU di 
Europa. 

L̂ ^ marineria, la quale, dominando 
i! mare e héutralizzàndono; i danài; 
ha fitto dell' Oceano U dominio del-
l'.uomo, senza provare perdite troppo 
sensibili, dovrà cionullamedo attra
versare nell'anno venturo dei peri
coli di gravità eccezionale. 

Puft-tntfogllv dln»«tt*lcnfio. —-
Nel negoino del tabaccaio, Carlo Rossi 
al Santo, fu ieri lasciato sul basico 
un portafoglio contenente danaro e 
carte diverso, 

II proprietario può ricuperarlo dal 
signor Rossi, dandone! connotati pre
cisi, 

To rpe f l l a l . ~ Leggesi nel Cor
riere Mercantile dì Genova del 27 ; 

Stamane, verso ii mozzogìòriio ì fre
quentatori di Banchi furono posti in 
iscorapiglio dalla esplolione d*una tor
pèdine (almeno così ci viene riferito) 
avvenuta In un portico presso la plaz-
sotta delle Cinque Lampadi. 

fiue individui che trovavanai nel 
portico, rimasero feriti, uno alta fac
cia, l'altro ad una mano. 

' ' T K A T R T ^ 
E^OTIZIE ARTVìTìGH-^ • 

T e a t r o . Conourd l , 7- RbtabiU-
'toBl in salute il primo tenóre assoluto 

sig. Carlo Caldani Knon, domani sera 
1* gennaio ]879 si rappresenta: It 
Quarany, 

T e a t r o G a r i b a l d i . ~ Gol Kean 
il signor P. Rossi ottenne un buon 
successo. Il pubblico lo chiamò parec
chie volte al prosceuJo. 

Stasera il nuovissimo dramma di 
I ^ 

Uliase Barbieri: Giulio. Gesar&i che 
fu molto applaudito in altre città. 

Concét^Co* — La musica del 2 \ 
reggimento fanteria, suonerà domani 
1" gennaio in Piazza Vittorio Ema
nuele dalle IdUó^ 1(2i seguenti pezzi: 
!..• Polita. U.^ bì^ùn capo d^anno. 
• • ' • • • : N e b e l - ' ' - ' • ^ ' ^ • • ' ••'••'-'' • ' • ' • * r<^^:^'-

3- Sinfonìa JTwW^ /« manehera, Pe-
drotti; 

3-Valzer. Passione e capriccio. Dorìa, 
4. Duetto. Lucrezia Borgia. Doni-

Htìttì. 
5, Cavatina. :Mi6Mccfldf}no50> ,̂ Verdi, 
6i Marcia. Principe Ret:ila dt NapoU. 

PinsutL 
fia m u s i v a c i t t a d i n a suonerà 

domani, 1*, in Piazza Vittorio Ema-
nuele alle ore 1 pom. ì seguenti pezzi : 
h PoUa. 
2. Sinfonìa. Mi^ta di Portici. Auber. 
3. Canzone ed aria. Marco Visconti* 

PetreUa. 
4. Valzer. L'Insv^rrezione. Strausd. 
5. Duetto e finale Jone, Petrella. 
6. Marcia. 
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RINGRiZIAMEî TO 
I sottoscritti esprimono vxvi sensi 

dì riconoscenza verso l'esimio me-
dico Domenico Gitctiagnint per le 
cure prodigate con affetto e scianza 
nella grave malattìa sofferta da San-
tiaa Martinatì-Marchiori, ora guarita. 

Il mar'itù ed il fratello. 
- • ^ « - , ^1 ̂ - , u 
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BITLLBTTINO COMaiKaOULS 
TBKM2U, 31. —Rond. l i . 8L95 81.82. 

! 2« franclii 22.03 22.05. 
M(f<iNO, 41. — Manca. 
LIONE, 31. — Manca. 
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NOSTRA CORRIKPOI.Tî .̂̂ ZA 
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carica fra qualche giorno. Egli fu 
molto esitante a cagfona del péricoU 
che la sua rielezione a deputato corre 
iti quel Collegio elettorale, ma accettò 
e P incarico al cornai, Rezasoo non 
fu che un provVedìraeato amministra
tivo, reso necessario dal numerosi af
fari pendenti che prima della fine del-
Panho devono essere risoluti-

f o n . Ooppiao, ministro dell' istru
zione pubblica, è aspettato stamane a 
Roma- Egli ha intenxioae di presen
tare alla Camera quel progetto di leggo 
sull* ordinamonto dell' inseguamsato 
supcrióre, cho noti tu a tempo di pre
sentare sotto il primo e secondo ga
binetto Doprytis. Forse nel terzo ga
binetto avrà il tempo di presentare 
il progetto di legge, ma non avrà^ 
certamente, il tempo di farlo discu
tere dal Parlamento, 

L'ou- Depretìs ha ricevuto ieri nuo
ve comunicasloni relative al trattato 
di commercio italo-austriaco. Come 
vi ho 3i;rltto, è uOlcìale ia notizia 
della firma del trattato, ma paro che 
Suo all'approvazione legislativa di 
esso non bi possa evitare la applica-* 
Eione della tariffa generalo. Credo che 
Pon. Dapretis fila assai Ìmb:irazsato 
e non mi meraviglierei di veder dì 
nuovo a Roma, in questi dì, P on. 
Luzzatti, al quale Pon. Depretls rlc-
corre quando non sa come levarsi da
gli impacci delle trattative commer
ciali. 

Domani, nelle ore pomerillane, il 
Re e la Regina riceveranno, come vi 
scrlssif gU\ omaggi e gli ^angari dei 
rappresentanti esteri e ptfSdomanì, 
mattina, le Loro Mieatà riceveranno 
le deputazioni del Parlamento e le 
rappresentanze dei grandi Corpi dello 
Stato. 

Ieri la Regina assistette alla m e m 
nella chièsa del Salario, in compa-
pagaia del Principino Reale e dei 
Duca d'A03ta. 

r ^ ^ 
> I 

Nella chiesa del Pantheon sono in
cominciati i lavori dei preparativi pel 
funerali di Yittorio Ecaaauele, che ;̂ 
sl'wiébreranno, in quella chiesa, i 
9 genpaio. I fuaerali erdiiìati dal Mu
nicìpio si celebrerauao, il 14, nel tem
pio dì S* Maria degli Augeli. 

R 0 3SEavAtoiiro àsraoNO'iiico 
Ur PADOVA 

31 dicQoabre 
• ^ • 

Tempo m. di Padova óre 12 m. 5 s. 16 
Tèmpo m. 'di Roma ore 12 m. 3 s. 43 

^ Ossèrifaztoki mtiidr&iàffioh* 
Megttite ali'altsKSa (li m, I t ct&l SRolc 
héi m. SO,*; dal ItTsllo madio del maro 

*^^^H^kV fti-^ ii;:s"r^ 

1,29 dicembre U ^ ^ j , 
n ^ \ 

iar, a 0* - miU. 
Term. oeotig.. 
feu8. del ra

perà aoq. . . 
Jmìdttà relat. 
rjtr. del Tsuto. 
Val, otiil. oraria 

dal Tanta . , 
^isAo •.lai cielo. 

763,0 
- 1 . 6 

3,99 
98 

NW 

r. • 
niivol. 

Ore 
3pom. 

762-i 
fa 2 
411 
71 

3 
uuvol. 

Ore 
9pom. 

763,5 ! 
2 7 

Ì5.3S 
96 
t 

più gran luasc oriontaie, non ai man
giava cha in piatti d'oro tì d'argento. 
Nella residenza si trovavano cosÉaa-
temente due oroflei che lavoravano 
unicamente perl'lìlinlro. Ogni venerdì 
nel recarsi alla Moschea, Schlr Ali 
distribuiva di propria mano grandi 
elemosine ai poveri durante il suo 
passaggio. 

nuvol. 

Roma, 30 dicembre. 
ILTÌ mattini^ ci fu Consiglio dei mì-

aìatri aotto la presidenza di S. Mae
stà. Non furono trattata ciuestionl 
molto importanti, ma solo aflfiri am-
mìDÌatrativl già in corso. 

Dal movimento nel peraoaaie delle 
prefetture e sotto-prefetture non fu 
di^cu;jt]0,'nonjes9endo 3t9,to ancora de-
fluitivamente stabilito quali prefetti e 
sotto-prefetti debbano esaere trasferiti. 

Contìnua l'arrivo alla capitale di 
Prefetti, fra i quali aotorò l'on. a«.d-
da, a cui fu offerta, a quanto dìcesl, 
la prefettura di,Napoli., ;^^S^ 

Qualche giornale mostra di credere 
che l'incarico provvisorio afiSiato al 
conila. RezasQO di re^^gere il segreta
riato generale del ministero dell'istru
zione pubblica sìgniQ^hl ohe l'oa. Puc
cini non ha accettato quell' ufHdio. Il 
deputato di Borgo 'a Mozzano lo ha 
accettato o prenderà possesso dèlia S'̂ a. 

Bai mezzodì del 29 al mezzodì del 30 
Temperatura massima •=• f 3.2 

» minima «= -2*,1 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. alle 9 p. dal 29 — m. 2,5 
dàlie 11 i». del 29 alle 9 a.d6l3d —m. 2,6 

f 

E k 

EÎ lts^K9»!VS P O & I T l C n » m.mm'Tì 

wr' T' 

Collegio di PallanzaT-^ 11 coram. 
Imperatori» candidato moderato, ebbe 
513 vati- l'avv- Pier Ambrogio Ourti, 
di sinistra, ne ebbe 207. 

' • • . 

Eletto Imperatori. 
Collegio di Ostigtia. — Biotto il 

conte d'Arco con voti 549-

Romat 29* 
Il'I>irUto dice che l'onorevole Re-

zaaco assume intennalmente il segre
tariato dell'istruzione, avendòSà^fl-Jli 
cettdto l'onor. Puccini. 

La Riforma riferisce che il conte 
Oorti, passando per Vienna, era in-
caricate d'una missione speciale pressò 
r Imperatore d'Austria relativa al<a 
liuòstione orientalo. 

Alcuni appartenenti alla Società dei 
reduci preparano urna pubblica dimo " 
strazione in onore dell* onor- Oairoli 
in occasione delcapo d'anno. Le As
sociazioni riunite dovrebb^ra procòs-
sionalmente, accompago;^^ da masi-
che, recarsi àll'abltaKionSIÌ Oairoii, 
e presentargli dei fiori e un ìndirizjio. 

Il Diritto dica cìie una simile di
mostrazione pubblicanoQsarebbe con" 
veniente, e sa che essa non riesoL-
rebbe gradita al Oairoli. yPersev.J 

', ' 

Abbiamo i seguènti dispacci: 
Roma^ 30^ 

Il Popolo Roììtano annunzia che it 
I --

Gonsigiio dai miaistri ìk% risolto oggi 
la qs^estione dui modics viomdi doga
nale coir Austria pel mese di gennaio. 

Torino, 3Ó. 
4 , 

Il senatore Sismonda è morto. ̂  
I 

OÌSPaCCFDELLi BOTTE; 
(Agenzia StGfaai) .j 

MA.DRID, 30, — Il Senato approvò 
la legge che annuita il prestito di 
Cuba ed approvò un nuovo prestito 
ed il progeuo ohe roHde obbligatòrio 
l'impiego dei carboni spagauoU nei 
pubblici servigi, ;̂  

VIENNA, 29. —-vOonfermasi pros
sima la oonctusione del Trattato, di 
Commercio Austro-Francese. Ì\ 

LONDRA^ 30. ™ Il Times annun
cia aperte con YaKoub Kan trattative 
di pace. ' 

KlSSf, 29. — La Scupcìna approvò 
la proroga dalla log^e che mantlGue 
la censura sugli stampati e giornali 
esteri fiao al 1* gennaio 1880, votò 
120 mila franchi palio qL^attro lega
zioni create l'eGentameme, edapprafò 
l'applicazione della GostiEunone seròa 

eeiEBE DELLA SE 
31 dicembre 
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BSTRAffO BAI GIORNALI ESfERl 

Togliamo dalla Neue Freie Presse 
i . seguenti particolari sull' accidente 
t<»ccato a 3ua Altezza Imperlale il 
Principe Ereditario di Germania: Nel 
giorno di Natale la carrozea del Prin ' 
cipe dì Germania partiva a gran ga
loppo dal giardino zoologico verso il 
palazzo imperiale; nella stessa si tro
vava il Principe Ereditario, il suo aiu
tante vestito coiruniforme dì ussero 
ed li,gran cacciatore. Appena partita 
la carroi^za dal giardino si osservò 
che-ii cocchiere si forzava dì frenare 
Scavalli che se orano adombrati. 
. ^Qiuaindp la carrozza giuuse presso; 
al palazzo la sentinella presentò Par-

i ed i cavalli da ciò impauriti si 
diedero ad una precipitosa fuga. Le 
persone che si trovavano al passeggio,' 
per la maggior parte signore, scop-
piaronovìq^un grido aou-to di paura. ; 
'̂ ^11 '̂negoziante sig. Rolelius e IMn-

gegnere sig. DQhlart, che si trovavano 
per caso presso alla carrozza si ado
perarono invano a trattenere i cavalli, 
che seguitavano la loro fuga precipi
tosa. • ", : .^.. . - , , , . •-: 

,' Lcavalli giunti in una. strada attt-l 
gua al palazzo imperiale si voltarono 
improvvisamente, e fecero si cho la 
carrozza leggerissima, scossa dall'urto 
subitaneo dasse di cozzo al palazzo 
sfracellandosi in gran parte. Per forr' 
tuba i cavalli alipra sì fermarono. 
L'ufficiale degli usseri che seleva a : 
sinistra fu gettato fiiori dalla carrozzai 
e spinto con violenza verso il muro; 
ed egli deve ringraziare, il suo elmo 
se non rimasa gravemente ferito. Il 
Principe, ohe era avvolto nel suo man-
teliq si rialzò subito. 

In pochi secondi migliaia di persone 
si affollarono intorno al Principe, il 
quale chiesto da una signora «si ̂  
fatto forse male Vostra Àltozza?» ri
spose: Non mi sono. che Insucidati i 
vestiti, le ossa però sono grazie al 
Òielo tiitte al loro posto. L'ufficiale 
non eb'ìe ohe una leggera spaliìttura, 
ed il cacciatore di corte che si tro
vava nella stessa carrozza segui Sua 
Altezza al palazzo zoppicando, GHi assi 
della carrozza erano talmente curvi, 
che le ruote fll trovavano tutte in 
senso obliquo. 

w'Li mi'JX"-
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Vienna^ 30^ 
Le due Delegazioni saranno ricon

vocate al principio di febbraio, 
/IndipendenteJ 

Serajevot 30. 
È'fIffiU pubblicata una notificazione 

dèi '':omaudante militare, duca di Wur-
temberg, colia q[uale viene annunziato 
che il governo della Bosnia e dóll'Er--
zegovioa ha illimitati e supremi po
teri per tutto ciò che riguarda l*a^^ 
ministrazioue interna delia due prò-
vinciet la giustizia e le finanze. 

Il giornaie uHiciale sarà pubblicato, 
incominciando col primo dell'anno, in 
lingua croata e serbica, coli'uso al
tresì del caratteri cirìlliaui. . 

Il tunnel di Vranduk sulla strada 
di Brood è compiuto. f'^emj 

Pietroburgo, 30* 
Gli studenti mandarono una depu

tazione alto czar, per protestare con
tro irprocedere della polizia e chie
dere l'introduzione di riforme liberali 
nelP impero. La deputazione fu re
spinta e tratta la ari'esto, 

L'agitazione è vivissimGL 
/UemJ 

''^^-^Las? 

PARiai, 30. — Il National dice che 
furono intavolate trattative per r in
cìdente Sancy a Tunisi, dna inchiesta 
ò necSeasaria- Il governo manterrà iu-
tatti.i diritti della Francia, ma non 
intende punto Ai modiflcare la situa
zione politioa della Francia nel Me
diterraneo, 
•. ATBNIÌ;, 30.—.11 colonnello Qrivas 
fu "nominato ministro della guerra. 

OALOUTTA, 39. — B;aa ìpisUt e-
sprèsso il desiderio di unirsi agi' In
glesi, e propose d'inviare suo figlio 
con Stervart; 

BELGRADO, 39. — Il Cfiormle uf-
fictale ci>nU&QQ l'att» di accnsa dej. 
Tribunale: di Semandria contro Cara-
geòrgévìcU accusato di alto tradimento 
per attentato contro, ia vita del Prin
cipe Milano nello stcorso novembre. 

L'attentato doveva avere luogrp in 
Samendria, ma Milaao^ prevenuto re-
oossi a sbarcare a Dubrovitza. Oara-
georgevlch è fuggito. 

TTir-TiVTHihiir^^-'^rtn 1—^^"Tinj ì ì i r r f - ib^.Mi i . i j jn 

NOTIZIE j)I BORSA 
w ^ m 

i 

ftADidtta it4tiia& «>d, 
O'tù , , . • . . , . 
tiaair* tr<a aièii * . 
S'rautila , . . . . . 
Prdstit» Nazioaals. 
iEloai rogla tabaa 
Saajoi nasloaila , . 
A.Bloal laarldlaaaU . 
ObbUî ttx. Qksi'i^iós&li. 
3iQ<i% t^soana . .. . 
Orolito mobillArs . 
3&aaa geasrala. . 
Ranlita itdlaaA . 

31 
84 25 
22 03 

27 55! 27 59 

30 
84 22, 
22 - ' 

1X0 Itt n o 05 

640 -
2055 
350 60 

— — 660 -
706 — 707 -

840 — 
2060 . 
350 50 

Sembra che Sihir Mi, abbia avuto 
in animo Uno dal priacsipìare delle 
ostilità coirìaghìltarra di rifugiarsi 
mei Tiiriasitan. lofatti lìao dall'ot-
tobre (inetto prìncipe aveva mandato 
le sue donne e i i suoi tesori parte a 
^Herat e parto a Italteh per porsi al 
sicuro dagli inglesi. 
I I beai mobili dell' Emiro si fanno 
ascandore a Kabul a circa 30,000,000; 
dirupie (circa 30,000,000 di fiorini}.^ 
Essi consistono parte in denaro so
nante, 'parte in gioielli, e Jparté Ì4''' 
carte di stato indiane. 

Schìr Ali giuocava alle ^borsé ìn-
diame,' a^ avava a ti(,le scopo propri: 
banchieri a .Bombay, a Cilcutta, ed 
a^elh.1, che^s* incaricavano del suoi 
affari finanziari e di barsa. 

Schir Ali conservava; i suoi tosori, 
in una delle tre torri della sua resi
denza di Kabul, una della ciuaU ava-
va un tetto dorato. Ntj.lla altre dag" 
torjTi stavano imprigionati alcuni gran -
dì dignitari delio Stato. Bchir AU poS" 
Btìdeva anche alcuae fabbriche e moli i 
terreni, cha^egli sempre dava in affitto. 

B'erroria auBtrìasìfea . 
Bauos, Nazioaxle . . 
eJapalàoai' d*oro ., , 
Oâ n̂ iio sa Londra . -. 
Cìs<':a3Ì9 sa Parigi . . 
Raudltft aastr. argfjuto 

» itt o»rt« 
» la oro 

iiSdblllara , . . . . 

81 70 
28 30 

2.̂ 4 50 233 25 
782 ' - 780 . -

9 36 S 36 
117 15 117 10 
. 45 45 46 45 
€2 90 62 80 
61 77 61 52 
68 -rr 68 — 

«21 20 221 30 
¥ - " T-J -V ' 

Bartolomeo ̂ Mosolilu gerente ^^sp* 
' ^ 

1 '/EffiTA 
PADOVA-VEN13ZIA , 

I signori azionisti della Banca Ve
neta di Depositi e Correnti, sono; av
vertiti olle a partire dal 2 Oeuiìafa 
venturo, saranno pagate !>. 3.43^*^5 
par Azione qual secondo acconto sul 
dividendo dell'esercizio 1878 ia ra." 
gione dol 6 p. 0[0 annuo. 

II pagamento delle L. 3.41,7fi sarà 
effettuato centro preìentazioae dalla 
cedola N* 14 che Vt̂ rrà munita di 
apposito timbro & restituita al p re 
sentatore. 
3-651 LA DIREZIONE 

II dtlJlU" 

V 

Avedda iì Consiglio Provi^iclile rha/io* 
ftrJuta l'ulililfL d'Impartir^! an-.ta) ritd cttiT' 
reote anno a;oU:fUjo l'int^giaointo dsUft 
Telegrafia, la GianU 1 ola di p̂ Cer .&iiii-
fiuare un in^egianeatc» ciie aejli noi ila* 
corsi dieij n^ultam^fìii cosi soddiifaco^tv 
Apre BOiio la dÌr6M>nd ^el praf. iforliaatta 
un corào di Tel'̂ ^rtfli al quii» potraaaft 
iscriverai tutti quelli QÌIQ hioaì gi& oUdaiUfL 
IftlictQSÉL glDBisUle 0 ttìjaî Ftie auelli pare 
i quali, Ftudiaatd un eu ne ii aaniiaiaa» 
comprofia» di possedere le dg^ntsaUri »»* 
£Joai ufljeasarie per poter giavai*ai ii <{4a-
sto inBSjaamsatD. 

Tali esami avranno luojfo pr^sio i'istt» 
luto ii gioraa 7 Geanato allo ore t£ mari-
diane. Lid istaat3 ^or essere iscritti d>V'*aQa6 
dirig r̂̂ i alla Preaideaza dell' IsUtutaTecnico 
non più tfurdl del giorno S Gctniìfdo p, v, é 
le Ìscri£ÌddÌ si ftriattr> presso U Pr^iàileas^ 
Bte&Bsk dalle 8 ant. alia 3 p^tn. 

Le lesioai JatiouiacìeraniiiU si)rita8ddi 
p. r. Geanaìo alla ore H ÙÒ nerid.; earaania» 
giornaliere ed il cono dell'ia^ejaiaa&ata 
avrà la durala di U-Ù in^n^ 

Padova, 2) Dicembre 1873. 
11 Prft.'fidìnli 

Grammatica^ L^ettoratura 
Conversazione 

, H ^ - - • • ^ ^ I P I > , » • • • • • — 

S&ivalgerél p e r F Inillrl?.^^» e 
p e r lo ireiforouze a l i a Heilis-
Klotto «o l « i o r a é l e . 16-58| 

- - ^ * ^ ^ - f c i ^ ^ ^ 

Farmacia Galieami 
V a j i a v w iu;,qiìiar1^ pagina J 

ilntenore 

IL DOTTOR 

J)etttÌ9ta ili Parigi 
staliilJLo ili VICENZA 

tiene il suo Gabinetto aperto in P A 
DOVA, Via aella Stulfa N. 3273 (pia» 
terreno) fra le chiòma: S. Matteo e^ 
Ertìiuit^ui, il IiiinOiU, MiìrcolOiSì « 
Vjiitìrdi d'ogiiì suttiiuiioa. 
OperÀKlaul e Óonsuptats&sLE^ 
p e r l e laalntàlffi iSflSIa bMwéaw 

Rl i a r tko d o n H • detkilaiv>«. 
AppareecKit p e r rissai iiBGÊ tae«< 

d e f o r m i t à tteUa boec» . 
17 Sia 

AVV 
^ Occasione favorevole 

PEI BAMBINI 
nel Negozio iu Via Turchia dallk 
Ditta Mor«EU*.Tl trovajù reudìbUa. 
a prezzi mai l ic isAimi 

; UN ORANDE ASSOaTIMSNrO 
d i «tSUOCATOI/I 

ai (^ttalìtà flai33ima, di uaa doli»-
priaeipali Gasa di Barliiio. 1-G3(»;; 

( i . r /a- t ì f tW^j '^ 

T l n 
S E R T I 

Vi» 

Il sottoscritto negoziaate iU' chia-
cftglìG, mercerie, bjoatarie, giuocataUS 
ecc. ecc., ai fa uà dqvera d'avTisar» 
tutti 1 iaOì' baneVoIì avvotttori che b& 
ra.slocate i lsuo eaersizio (sisEsSI-' 

m e n t e ) dalla Via Portici Alti /'Oasat 
TrìesteJ e Via S. Lorenzo alla V i » 
s c a v i "X." e®S& di fronte aliar 
Chiesa. 

Fiduciosp che vorrànne contìauarat 
la Loro banovoloaza coli' odorarlo par 
ì Loro acquisti j taoto più che ssi t ra» 
yarà sempre ben assortito mi sact-
dettl articoli e nalle novità. 

iQoltre tìeno deposito a IParoiaiiia &% 
FAbbr iea , di netta piedi ia Goi:ca» 
di stuorÌQi In Cocco e MaoiHa par 
stanze ia tutte le dimatizioni. ' 
: Di più gli fu affidato l'unico dop»-

aito e specialità por Padova di SuffbnM-
(Saai rarot tB) d' ogni grandezza i a 
tutto ftìltro sia per viaggio cha par 
abitazioni— ritrovato speoialo piar 
quelle persone eho aoffrono il fredda 
ai piedi. 

Prezzi Assi di fabbrica da non !»»• 
mere concorrenza. 

aiUSEPPE FASOLI i 
Ti!i i le i Set^vS IV. 1 9 0 $ . 

16-607 di:fronte alla Chiesa 

Eii<Sei«re V o * * 8 ^ ««**»«&:•• 

' • / • ^ 

Ì^ÌMW avvino in 4. paitina) 

SPETTACOLI 
THATRó GARIBALDI^ •— La dram-

maticaficorapagaia di Alberto Yeraitir 
al territorio rocentemaate acqiaìsEato. | Alla sua Corto nella quale regnava il 1 rappresenta : Giulio Cesare. — Ora 8. 

malattìe della pelle, mali didòarto 
vengono da in9 curati prontamanto, 
e coti sioarexzi anctio per mazso 
di consulti in ìscricto aecoado le pia 
recenti Investigazioni della scienza. 1 
Nillo stosso modo io curo i secreti i 
stati di debolezza: (sconcerto di 
nervi, mpoteuza, polluzioni, male 
dì basso vetttre, dolori di. schiena ! 
ecc. >cc). Dopo il mio metodo di 
cura, 'aPereirato da lungo lompo, 
garantisco una guarigione oom-
pleta, anche nei casi i più dispa
rati. Esatti rapporti di inalattia a 

dott. ttamler jn WlerlBK|«* 
Franzosi&che strasse 84 

3-640 
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«laila Francia pel Mostro giornale si ricevono esclusivamente presso rtììEc© I*rittcinal de i^ublilicUiìwE, E. OBLIEGEf, i ^ 
•tue Saint i l a r e a r a r i g i , - ;. \ ' ^,^: . "• -••• '• ^^^'^ ' * • 
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-- I J 

I i© t i i t t i i:^,,T ^^ t^ S'c?'<i(*' i^ s 
' SPECIALITÀ DSIXA DITTA 

Pla^m CaToiir, i l i iy H A i i . rt,LlmL piazza-CRfdiir-. 4.-
|tf«miot«,coii Mftlp?lia (i'Arg î̂ o^Birfî î esiiJon» dì Vini e Liquori ilaliani in Venezia 1878 ̂ J 

ISìo)^o';y;:fò^csloi8l delSè;é;él(rAà4-̂ à\'sQH5 l̂cas^ iiéirk iS'ì̂ te'ilsB'e dcll'cEScfteìa él 
• r ' 

w 

0̂  

» Qnssto prfid la*.!* liqtiorOidl. «n sapore e profumo squlsltlìBlmo servo £ 
Imncho COUÌC un'-uoeU^ute .bibita aU'acqua è può venire usato da ognig 
È persona con tutta libertà, essendo stato aornpolosamente analizzato ilaLŝ ^ 
S'̂ Mftf. chimkó Fiir. prof. F. CIOTTO pef* ùnò dei più Ionici ed igienici::^ 
ì'i iiqtiori che cirooiano in commercio e !a beale Soclotà '• d* Incoraggià-!| 

manto accompagnava,all'Inventore l'estoslsslmo rapporto colle seguenti l n - | 
siaghiore parolei . > :, ' , ^ 

«Da quel rtìpportoìo scrivonto trae materia per congratularsi seeou 
« Lei lielia fatta uiveuziolis e ad incoràggiaria a perfleverire nelle suo curei 
« lemleiìti a far itî ompariro quei liquori che, mentre allettano il palato'^ 

48-479 "' 

Ì D I 

' ; 

« Etamio8ìs3imì riesoono alla salute. » 

i 
^t^^^i^ 

> > ' ^ h 

r.'i^;M^i3?*^K 

- .T'0van.1rts^;ì ••flitU' EKMIHC) DIA-

U' m': r̂ft"'-ÌH ^KKÒrtitheiito- WrSUmkiti'Qx 
og;4"fit}iaiiiV,<itiUe.primo i'abbriclie";di Yirnna 
liiv f̂ Û'* r!baE«iii4i T)rezzì-"por"'CÌti si troya 
in f|ì-flfì" ili': f;ir a ('niìinquo concorrciiica. 

;̂ì>: S'iaza'riséi-Vjitji-«erilo Sieiiove.-•• •• 
1 I 

î  ì - . h ^ .il ?. 
f j 

A t a é ^ A l b 

bile lì oreserva 

i;uil>.,">Ì tiuv- i-el-'c i.̂ nrKl̂ îtÌJ i-'î 'n-.ù̂ cie -dfti aiMdo^ ed ;Ì; Parigi preaso d B n U ó 
T^^TT^^ V̂  ti.£':L ii4j ì^ l Flit' Ruìjàiieu, tucrew^orc cltìl.»iijiioi:̂ .S^0*- ^ 

' " ^ T - " ^ " - " - t - * ^ " iT^- ^ - n p * ^ » - " - t " - - r ^ ^ p ^ ^ q ^ 1 i V n ' ^ ^ - ^ ^ " ^ ' - F v v a 

T:B3 

iettiti in ^U %\ì p̂slbir: (VKBBO DlUV3at aSAVAIS) &jû m̂Bd«t« a loUl 1 ntlld. 
c t̂ro rinm, ctmn, emimA, SFOSSÌTBU. non »i9m, «te. 

I IfmogliB» pia m ^ ? ^ flBnU « flam dait n UH. 
ID̂ putta e«anti Ifi Parigi, II, r, Laftittti [pn^ 4«S* Oporaj «t t& tatbi \h farmadh 

^̂ 'û t̂ jf* I4 o«tttni;texlcM noocrvou «d ftslavra la méroà'iU tei)brloft qàjE oòittnt. 

i**:f<-sn-. i t pAl>n\A pMtìwo !e Pstimacie Cornelio, lanciti, Pùtneri M^wo cC, 

-V 

^ # ^ c 
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Som» ,ii fi.ig.ìi*u-e"'] il'p'jll.guafe-

forUil^iinii. ìli-sei non fiàKÌonano tól-
e ^ _ 

MAI?ATTIE 
DWXO 

ISTOMAGO 
^léjf i .^. . aiPflcsinaSOUOAUtT 
MW(& di Pepsina BOUDAULT 
INIUOIE.. tì Pepsina BOUDftULT 

. 41 Pepsina BOUDAÙkt 

^mW^-- iH£(»ifo nei e4(i A ; r '-• ^ '-'• 
MOSmeiil LIHTB B >EM»tB, . 

i®aaxfl D'APPETITO,' og«pini>, 
«A8THITB, OASTRALOIB 

ALTta BISTURBI BBLLA D13K8TI0HI. 

•ì 

rrenilata Tipog, E<litrice 
Badova - .F . SACCaniO' • Via Servi 

• • . ' r 

r 

iSioibo 
APPLICATA ALtA MEDICINA 

U 

Alfir^eatiiyionc e Diìtestióiìé ' 
Padova,'1879, in-8* granae ''' 

Volume V. -U. 8 
i • ] - ̂  

. ' • . ' • : : < - • 

A 
Fi 

v>--

UfnHdsA'Baatfsatt d RpppoTftU dall' Accft-
M S U S L K ^ R di PariKl s U «ali 

i di Pari) 
SMtgTiifff V^a^flJJ. niAdtìlfi* 187S. 

« «Mlfi T( AmmVhtwlM : 

' iNasdA ̂  if«dl<^B. di Parigi s u «aU aBuma» 
^ ^ ^ t o ^ o H di Portai. Eisa lax otttnHito le 

I Hedagile K̂B oa postalo ni .istAmtKjouiiU 

^7-«4» 

POlVììES 
Deii t ì f r ic i 

BKi^ 

6 ^ &pUt l i ; l t ì l iT i d^ Vl^fìBR ÌKTJ. 
v ^ ' ^ ^ " * T ^ ^"^7" 

U tm& pttiw i ^Wtfsii 'pafBàJtóL • 
'-'•i^. 

••• • X K T T A • " ^ • • • • • 

( oelVAula ISagaa dell'UBÌversH^tcIÌ ? a d o ? s ' 
il 23 geBaaìo 4878 

:zKò Lire XJ ̂ ^ .M. 
h -

•r^utfv'.. 

e •• TEDESCHI ed A N O t a O 
D B U i ì U troTftSi veB«ìlMIeil 

N, idilli; 
' "de l "ì'I'Of. V(WJ:J 

" P.~3i:zo hh.e l#a« . 

fi|!PSf,l 

.« ̂ ^ 

BgMiwìiMaigjFìaaancgJ'jaaawaiTJiM^^ n^./ ^ .̂ 

dì 
^. 

^̂ ^ 

•^1 

tvsj 
J - - . ^ 

. • t ^^ 

\ - } - . ^>v 

;x^ 
a 

S A t J P t e s 

MIGLIORE DISSOLUTIVO P E R L E MATERIE GRASSE 

fcaBtarro »' IOHH, ~ PBBUUTO AILB BaVOamONI tlHlVBKSÀlJt. 

iì 

-m rèe*»nti 
clièerdÉienie 

t, h 

,:-'-i t 

adpttaip già fino dal 1853 neUe, CiiBicba di Beiìiiift.-jv^di Deutsche riift#éì l3èrtìiib.3ftidicin,/eiÌ5cAri/^%;ynrzbuf?-, 3 Gitìgrio ÌSYt f tàettem-
bre 1877, ecc., ecc. — Riteniito unico specificò•pef'le'̂ ^PpTad^ t̂tfì in^^hittìè e ĵ eKl'nf îmeati'uré t̂rali, comlifùii.'hî '̂ 'MmlsÌH ì̂ piadiu Ì!̂ fiHnun.vtiirìo 
Vesbifcale, iiigorgo fiinófroidarìo, ecc., ecc. T-f^lnostri medici con 3 scatole, KiVàtifliìó̂ o, duéàte.^malàtlitì tdìo hi&xn -ACUÌÌ), iMmkr-tixiiUné dì più 
per If croiiiclie. — Vét (vitaro quotidiane fa'sifir=i7,iojii dì quefìte Piilolo iìéì Prof. yORTA ' ' " «?•'-»• ••»»'« -* « « - - - «-" 
Q ì Vii 11 Ir!*) (li domaiidaro B̂ m̂pro 9 non'acci^Uare che quiit> del 'prof. POKTA DI PAYIA, (kUa farmaciu Oi 
O l l O I I I U d elle SOLA KS POSSIKBE LA FEDELE BICETTA- (Vudaei dicbiî TaKione delia- Cuiiimisti. Utlieiaiti 

; Pregiatiss. m^- OTTAVIO GALLEANI, Miland^^^ Sono otto 
medico mi ordhia, e mi trovo gtiaH perfettamente guarito da un 
toh al soliti) Ji^dirizzOf ringraziandovi anticipatammte del fasore 

di Berìniu. ì Fi bbiaìò 1870). 
^ y 

'-^ 

Cracovia, 24 (riugno 1878, 
^ Farmacia 2i, via Mcrovigli, Oilaim Galleani 

. y ^ Milam, 

• ft itìexìio pòSfale inviarmi qui ai mio wmv 
• cilici (câ iJ RESTIO come rullma »pî d'uiont% 

£{. i ^ sceltole Pjlloìc W » U 0 r fi^erta t 
IV% Sfi iotiìglitifo poìverè per Ar/̂ ua sfdk-
liva perbains rhe mi rorrispf aero per robft 
v̂ ^̂ crnia inn^ slitta con nuova {gocctUa ero-
sica) » leiicorrt-a flu questa iio t̂rfl GeselL 

Coaeèrvillt^i 0 Signor-, nella vostra buona 
mrinoriii ^''- ^ ' 

, -̂  ; ' ] , . M, P.te :- -
n Wrdico Colonnt ilo dì Slato Mafgiorf 

nCorfò d'Armata - W IPREH, i -̂  
, \ m i f : n Consólo ìMinnò Ai PKRROT. 
Cra .̂>\ift, 26 g ugno 1878. 

, \ , , ^ P!b/ 21 f^elttnibre 1878, 
Gnor* iSiff- Farwflmfo, Ottavio Galleani 

vi cfinipi'go biioffo H/Nr^p'^i'Vlt^ettonlf-
Pil lole^ profr^'ì. B^orlBy nonchn nttcDii 

da ben 7 anVjl ^Ppennìfrlo nplia mia,»rg-
lifìfl, araUicaiK^Tm U ' B l r i i o r r n f f l c sì re. 

.'cwi'ti cb6 Criìn:cb*\!oi; in sJciinì cutii ca-

1 
ttìrri, 4̂  replrifg|!w^llpìetral|i,ftj(pli(::ìrdore 
/uHO come da islróiioné che Jrovaaì segnata 
dtìl pwli POIÌTA; 5̂  •'^^^'•-^ ' ' ! 

^ In atlefi>.dell'invio, fon consideraaione, 
credetemi .- .'• . -,.. :•. i-̂  i 

; Doti. BAZZINI 
' ' ŝ 'greiàrìd ài ô v̂ ti-fsèò Mô i o. 

L i 

no, e sa<:ondo esBi Infallibili, usati ]ìot al' 
l'atto pA-ttìco Brofì dlono pochj*ì;imo, -'̂ nzi 
l>Tr essfìve slfìii da ÌUE usali, y\%\3 riif eh*> 
mi dl*=*Hfro riauUati apHoluli di i^MlMià 

Pi'fóiiilo che^non'hò s-ipulo prima d-ora 
cbG ìxé. suo distinti^iino i aboralono AÌ 
pT̂ ê •antsMê ri cebi pork-ot!̂ '*! rimedi, come 
flrecblmcnte ie suindii'jale P i l l o l e fcintl 
Aoirtof r^Icl3G/cbe oosi Vivrei rìap-tm^ialo 
alTiuiiii e denari/ma boiita, il proverbio 
i\k^4 mf'ffHo (turili «lifj nVóil 

Sonxa trHsar(lare in elogr ed rn orni, per 
lei Tanto 'ittritevoii mi ri,sir!rgo GOIO a rin-
erazurla ìuarùtanunk^ e memoro sejnprfi 
m\\ più t̂ivà^ gratitudine cbo debbo a in 
por avermi ndonato un istìto-h™^ fn»»f 
e quslto dtìlla' aanitìt, mi creila iier '^^.a?-
pré il ^ Sim devotiss: ^fìrvò 

• - V FILIPî O SEVERINO 
: . \ -

^ - Bik<tre&r, 1,6 ma^^iò 1^78, 
Allii Farmacia Ollavio Oftlléom,!lh(am[UaVì3.) 

^ 'Grazie; iria Bràtlféi^iipr^la i^éébrda- a^edit 
-tiono delle vero P i l l o l e del prof^iaóre 
fljtilgt P o r i » , che pel aio Krpgimenlo, 
unilanjenle coir A e ^ w a st tSaJlv»? gtia-
rimmÒ per fetta mento in »u mero di dioiotto 
ufficiali. 

COtì:;palilcmi della brevità dì q̂ uerila mia. 
I B&luti dèi rcónófCPHli camerata ppjp voi. 
Vi accludo (r: èro 3S. fet quasto TÌ do 

Teva il aignor Magj'ore per detta P i l l o l e 
e P o l v e r e S p ^ t l T B . 

IJ'vòalrò àfieaionaliHsimo Alutanle Mag-
ffióreAdel 6 Regffimpnto Ulnari Iniperàiore 

, Y/CN.NICOLAO IIORZYAUBYZ 
• (DiSpACCÌÒ TElKGRAFiCO) 

Cagliari, 1 aprile i87S. 
Cura vostro PII'oI<5 B n t l K o n o r r o l -

' e l l e Htdbilfroiio niìà'éblàte,'G6nDrre^ scom* 
,j)ar^,, dopo t?tìte,<;ui^ ìnfrwtiuose,, Mììle 
rìngrazian^enti.^ ; ; ^ s*̂ -i®' 

Òartroglov'anrii, li 3Ò sprilè 1^78. 
Gentiliss. stg. Ottaino Galleam; " ' 

•: Godo colla presènte di annunziarle es
sere io pertHtanunte sruarito col solo ri-
fltretto liso di Tre scalol'̂  P i l l o l e a n t l -

i g^fflorrofcbté'dtl prof- dott Luigi Porla, 
il cui effetto fi stalo per me tanto .mir*.bU-
rnenle efficace che non posso dirne dì pifl 
a confrónto di tdriti altri iredicinali inse 
riti nelle gazzette, come quelli progettali e 
decantati da autori^ e favoreggiati che sia 

Eureka! e ne fni tempo! finalménte'Is 
miai ĝ f̂CJStlA è scompimijde! lutto! ^̂ nanfi 
dolori e p̂eî -ìmi provai, t? qunnìo mi CMSÌÒ 
quésta mia na:Jf'di?ita'MifemnT.% nei'iTÓve 
atttci 1^ ^ui fui aBt'tlo da qmVpué pprenìu^ 
che ftidiqbanii medicinali e spedfliitii' <fh^ 
io abbia pìxdo nrn yi fu p[iP7io i farIV 
scompì^rfrel ?ì prrs^^nte ppròmi^-^ento tutb^ 
un'pJtro uoffiO e ŝefidofm liborato t̂ ĵ talaieot*' 
e ratlìcaìnivnte.coi pr;?inderò c>oqi*e scttirlf 
sole (Itìlltì vostre insuper/iblli PlienUe aia 
l l g f o n o r r n l r h e , e dì ci&ho voHrtd r^n 
iifcivi avvinato, piTchè sid on̂ r̂ àH ' v*̂ ro 
posaiate mostrare la pr^ycntc ^ chiunque 
la' quale vì si scryirà a poter frtr c^ho-icéie 
quali vaotî èf̂ i operarono su di me le tò-
atre audiicLte Pillole aulig^jiio roicho, e s? 
Kprva pure come, una ^̂ im̂ eca attestazione 
di riograzkmòtìtb/da paHt: dW ' 

U : / ; Vòstro umiliGs, séirvó 
/ , RIVA ALESSANDRO 

posjudente 
Napoli, lì S9 marzo 1878, 

Stimatiss, sig, Ottavio GalU'ar,i, 
i lìitìlro quanto lessi su vari giornali, che 

decantavano le TP^tre rinomata. p l l l» | f ! 
ABitlg:oiflorrol€lfte, volli fare un tBperi-
mento, su di un mio cliente, U quale era 
affetto da lungo tempo da uri roatrinfiimt^nto 
uretralOt che per qu&uti medicinali abbia 
presi, e per quante prove abbî ^no faUO va 
lenti professori nied.cì, nou ci fu,dato gua
rirlo rjidicaìmeiittj pei' cui cosa chò mj nie-

ancor non a v m finito di piendere ia quarls 
scatola ^etle suddette Pfliote^ che gi!t si aen-i 
Uva tutto un'altro é di>po cinque iriorot an-
Cora fKUa medeaima cUrafu rietithiiitò ra 
dica^mente. r; . , r- • • -"••̂ •'•- -^^r-'"-

Abbiatevi i'ìnléi complimenti per una si 
efficace flpocialìtà, e stat̂ ^ pur certo che non 
mancherò di apj)0gifiark. 

©otU STEFANO GRIUO 
;;• •' Romn, 27 marEO 1878, 

,. ^.cg, sig, Ottavio OaUeant, farmacista 
. , Milana,. .^ 

Sono otto glorili^ che faccio'liso delle vo
stre P i l l a l e a u i i l s o n o r r o t ^ h e , tol^rcè 
le quali mi trovo tjuasì perfetUimente gua
rito da uùa trascurata Gonorrea, che mi 

aveva lìrodMto rit^iUìiDe d'órinà'e i\tltì0 
ménti uretrali 

Favorite .i .̂-viarmi anrorii tre,i-CTU>l<ì :• 
so'ìto' iiidirìifo, per T imporlo dellfe qual 
ytiicciudovflglifc pt-lale, 

H^ugrMianuoviatìtiivìgatamente^elfiivort 
m! raffi^rrar 
' Vostro d'̂ vht̂ s fm< 

. , ' PIETUO SAC ANI 
fienova, li iO novembre i877 

, Pr^g.sig; Gali&ffd^ ^ 
Gli aimuniio la ^iia.^pf.'rfelta'^ radic^b 

guarijfionft m Of*o giórni» rìMdinjiie le su 
1^fll#>lc avadlfftn^iuorrol^'lBe e ta HH 
^4il.%:ere':|irivr l'mtlqHna Ne'du<£va. chi 
mi fecero ifebtuttoUeoiniàrirft^là RÈicĉ ltfî  
fl rinnsicre a nuova vita. Mi son p̂ r̂measfi 
di nctifliiule l amia gj;ar>KÌi>ne perchè nf 
^ono stalo arricv-n^onio stuntecoè nii fu ^h 
baatanza e sufficieìile la. mt-ìh d̂  1 me uci 
nàìi ch'io,le ricjiiesì colla mia del 2 cprr 

Sono poi molto diwpìncfìnto d! non av*̂  
conosciuta prima quf̂ ile -sue Ef:c{!Unti#i^ 
diche, porche io tioW avrei «offerto sl'tgnU 
in.qutìsti due Ultimi imii Ih cìui il rfli 
.niai*i.er?fiì,.E^^^\=v io di tanto. Ti-ovo pn' 

BerlÌTio f gennaio 1877 
Caro vg, OHavìtì GoUéam, farvmcùita 

' ' • • ! 

La mia gonorrea è qudSÌ 'ricomparsa; da 
i;he RBCCÌQ USO dtlJe vosU'e /impt^r^gì^ìabìlì 
^'in^lG n»Ateou>r>a'rfLÌ?l)e , ciò che 
UH» |foVr« mnfl offciirrc^ <*im n H ^ 
}rf*Uii i»cul t ; agRinrg lò .̂ he ancói'pri-
n^ di questa mulatta ,trinava nel.vaso dd^ 
\ùÌU' -jp̂  |fjn,r̂ p îeft(»rp^^**« ed nnchf* r©-
'ì^^llft, 0 che dopo l'u^o •bil̂ i yj>stre n i -
lnli% ^i Turvo rh ' iMira comparvero, ed 
^';^ J.^,f«:«vacutìre ft^isza^ ainoti né MMr 

GìfmU\ ì $i'W} della ruta j^ra^tud qe per 
a pronie'.za nella «ppdUnne/è pei m t r i 
tlimi consigli Credetemi sempreU >- ! 

• - • ^ ' • • " • - = V o ^ t ^ o ' ' 

» r n , ÌA. RIITER fabtricanle^di'paóhi' 
' .y.- •• • : - • ^ . : • • - • ^ i i i J • M ^ f 

i> 

• • , f l 

^cofcrnlario, cioè dì dyaini^rlo il ver* 

Ctfi pift vivo aJEfrtlo dtJ cudre riceva 
mìei distinti fingrwamV'nti ... ,i , 

" GIOVANNI MERON̂  
^ • ^ r 

V^ ' 

Napoli, 4 dì'^emhre 1B77, 
Caro sigi Otiavio Gaììeant, fa'tmfimtà 

La mia.Kpj»orrea è quasi ai-omonrsa, d 
ohe faccio tî ó̂  delle vo-̂ trê  irjiparpgt^iabii 
P i l l o l e »)a<IS<*norrdlélie, nì^h ch< 
Qon p o t e i iiBflaI o t t e n e r e c o n a l t r i 
t r a t t a m e n t i ; ^^ìungerò ctie ancor pri, 
ma di questa malalba trovava nel yaso h 
notte del fondo ea^arro^fii ed anfhe della 
r e n e l l a , echel'uso delle vostra F i l l o l r 
>̂i runa che l'altra scom^nrvero ed ors' 
pos3o evacuare senza stTti né dolori. 

tJradHe i B!̂ nsi della mia gratitudine pev 
la prontezti-nella.apedizione, e pei vofilri 
ottimi consigli- Credetemi sfìmppo . , 

' ^ Vostro' pprvo " 
EUGENIO S A C i i n 

à i f ' . ; • FJrehze/ìi46hoVtÌ«ibre 1877 
• sP^cg. sig, Galleani^ 
Mi fo un dovere portare a,3Uftir.ono 

^centh che l'uso di sette ecatol*̂  di PiUole 
ant l so iaorré tchc^^fu perirne^una^pt-e 
ziosa cura pen^hè me'liaute.jltìjmpd&ime 
guari perffìtlafUfnlo da uu nWledclio «colo 
che'presi in Sicilia; il qi^ale era talmente 
ostinato> che ci volle tutta la mia pazienti 
a sopportarlo per pìi\ d̂  i^n^anno, copQMre 
in deftpse è sénsa risultalo; Ora sto bene ̂  
lìbero «n'aito, per cui ne la ringrazio iiifl 
nilamente per la sua si uti|e rinven^ îout 
per i poveri ofletU da malattie venereo/ 

Mi creda colla dovuta considerazione 

i V- , . ,.Ai ^ f̂̂ errnOw?^^ d';cembre 1877, 

; Oaô  p^mftttermi; .di.inviarle la pr^^eate 
nffìoe diesVTijarlfs U mia .g^rilitudibe e ri-
r:OTioH(:fìnt?i;'̂ èriìvi»r adòpt.ra(ò'ìe sue riS-
ioli^ tt«.ìtl^to"^ferroS*li^- oón Oiiio ve.'̂ a-
û  nt^ t'eiicê  Nel, curafo.un^ (Jocoeita cro-
aca/ch« d%virfin d:̂ l limS.'rlbiip à lutti 
: hirdi^ìinaiì'ctio i^primfintfir^coìti^ la P!i-
loU- balsMnì'ibe del F eyiyut^!, I« Capsule' 
i^ì bals-^nio Copuiv?, ii 7 (.ni del Hro*'. del 
CoUin « «li taiitirtsimi iilt̂ -i autori cbe ti'opp̂ ^ 
nng» sarcblMil'euuinprarli^ ma trilli tìùanli 

«•̂ n fapo*ato che farceflSirO pT qmllcho 
jiórno il mal* e poi 6 che.rit'.^rnava dac
capo, 0 che mi lasciavano sf̂ mpie con jUal-, 
ìiitì dolor* alta parte rfolenttV d t̂finiló dai 
hedi'ci :ài[.qu|kli iî i ,ero. afOdato,.romei rfrf 
j(r ngimèhto ur^iraM, lo era costprnaio di 
f|uesU o^rmateMii dèi male a iiori v^ter gufc-
.ir:̂ ; dovevo prender moelìet ma co:> tale 

initlatlia mi era ìmposa bile,.per ciji risolai 
i tfdtare un'ultima prova, c'oè quella di 
^sperin-enlare le suo Pillole antigiinnoìche, 
faoto d'Cantate dai;giornali e da distinti 
tofpHr̂ orì chf. le trovarpno tiffiGacìssimeper 
«̂ s«pra iftd'Gida mia malatia '' '' 

Li jiresi, e subii > giunto alla quarta iJcâ  
'ola co ini ti ci ai ;ad accorg'^rmi che il mio 
male era iu dccrescfìnta» e contento di cift 
ĵ ejKuitai a prendeHeflfg^tìndo però aullTu-
oita. l^lruiione déUa.piUole, che p^r etìa-
•>^rf uniL-raaSai^U o p-^rt^ptt^ fìu&ilglond OC-* 
cirVéva fàr̂ 'ànèh** dtu bagni ^lia 'jarte r.olla 
P o l v e r e p e r V «Ifqna s«»lft«lva; e 
i:hG ^opo Ja pesta scatola di Pìllole, se ntìn 
c'era plii inflBinmaiion^ì prender-"! tro vasi 
;Ìe!l'O|>lii4o:bAlKJAnii?r0 « ^ n è r i n Veìti 
di pJirigi, io^rtil^ditenni scrupoloi^améhte a 
qlii-sltì pT'ft.-crìzori ('d'al pre>:e'.ite posno af̂ , 
hirmara sulla, mìa pì^rola d'onoro che mi 
trovo'mtìltl» contento della cura fatta, per
chè in un mese feci ecomparireìradi Talmente 
una malattia che da ifiiillcl aooi n^ttor-
mentiva terr bilmente e ch^ mi co-tò qual
che mTg'iaia di lire! '̂ ''̂  

GoG slima e rispetto mi eottoscrivo. 

G- S. 
' benestaate 

Coltro vaglia po8m9,.,o buono : 
zìone sul modo.di usarle, T - Per 
per Malattie segrete, o ffiediaute ,. . , .«.,. ^ „ ,̂.«„.„™ -31.̂ 1̂™, ^ , _ _ _ . .-^- , ^ ,. ,. . , 
qnaluiiqiè sorta di malaltio, e he fa spi dizione ad opi lichiPslrlnftii^ti, se si rioHicde^anche di Consiglio medico, contro nmefl5.a di vngUajoBtale. 

i , M S l i ' . M . r ^ © , I l a Mà^rr.v: Scr i i /c re a l la B'arsisfficl^, 
brio i'Iaxza m. 

•^IvasuàHon'l a l?AIBO"VÀf JPiBneiHI e Slawro, Rivierà'S. GiorglQ'tì Farmacia all'^niversiU ~ . Ijulgt CorM»?̂ !®, farmacista aU'̂ l«f7«/o - j -
Zanetti, farmacista — Borii«iriH e Ifturer, farmacista ^ Kolsni-U, farmacista Vìa Carmine — E. Sortosi-l», farmaciata 33-430 
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